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Khartum 
Gli avvenimenti gii annanziaiioi dal 

telegrafo richiamano la pubblica atten> 
zione sulla città di Khartum, e la G02-
zella Piemontese, vi da questi cenni in-
teressaiitisaimi; 

Khartum, antica capitale della Nubia 
ed attualmente capitale delle provinole 
sudanesi soggetta alla signoria egiziana, 
deve il suo uoine alla lingua di terra su 
cui giace all'incóntro del Nilo Bianco col 
Nilo Azzurro, eia di cui oonlormaziono 
rassomiglia ad una proboscide d'elefante, 
che in lingua del paese dioesi Khartum. 

Molti sono i viaggiatori ohe dal Pon-
nay nel 1830 a venire fino al nostro 
Matteuóci, deaorisaero quella citt^iol^e 
a buon diritto la si ritienoi la senti­
nella perduta delia civiltà pel deserto 
afi iòano. 

Khartum è posta al 15°, 37° di lati­
tudine nòrd, sulla sinistri^ spopda^del 
fjilo Azzurro, a due chilometri ojroa 
dal punto d'inooDtro col Nilo Bianco, 
ed ò giustamente la capitale del Sudan, 
perohò esattamente, equidistante dal 
Sennar o del Kordofan. , 

Distrutta or fa un secolo, da un e-
acursiono della feroce tribù dei Soelnki 
ohe 110 trucidarono gli abitanti e com­
pletamente la rovinarono, Khartum ri­
sorse per opera del gra'i khedive rifor­
matore, nonno dell'attuale, Mohammed 
Aly, ohe designò quella località per ri­
fabbricare la città moderna, malgrado 
gli indigeni la trovassero insalubre tanto 
da non credere conveniente da pren­
dervi stanza. 

Ma gli ordini di Mohammed Aly, ohe 
si trovano al Cairo agli archivi dal mi­
nistero della guerra, dicono : « Qui fa­
rete l'emporio del commercio sudanese 
e.la cittadella dei miei ilominii >. E dati 
gii ordini, Mohammed Aly parli ed i 
suoi rappresentanti fecero.... o, meglio, 
lasciarono fare. 

Khartum, come Berber, e per la me­
desima ragione, ò in una fossa, per cui 
lo pioggie e le inondazioni vi esercitano 
quell'Influsso malefico ohe la rende ce­
lebre per insalubrità. Le pioggie che a 
torrenti cadono e sull'altipiano etiopico 
e nelle basse pianure deil'equatoje sino 
dai primi di aprile, ingrossano enorme­
mente i Nili Bianco ed Azzurra, che stra­
ripando — specialmente il Nilo Bianco 
ch'è privo di sponde — allagano e s'in­
filtrano attraverso le sponde coprendo di 
acqua l'Intero paese. Cosi Khartum cir­
condata ed invasa da ogni parte di «eque, 
sulle quali dardeggia un sole infuocato, 
prende l'aspetto d'una vasta maremma, 
fi quando le acque dei due fiumi ai ri­
tirano, a quelle che coprivano la città 

64 AffBH'SIOa 

(Tii;a(ìiixiomdalBramese). 
• Una'Fràgoletta divina è fórse la spie­

gazione di quell'oscuro enigma , ohé'ia-
tìibre s'àjibtìlla.' Senza, dnbbi'o,' supposta 
un'altra vltiì, là piaii'ta più nòbile ólie 
gèrnlina quàggitì vi deve Hflòrirt ed 
at^iochirsi di tutta'le condizioni di be-
desBet'e interdette alla nostra imperfe­
zióne. Là ir nostro desiderio diverrà 
réàltài impossibile essendo l'aver l'idea 
di un oggetto che uóii esista; sarebbe 
quanto creare al di fuori della natura. 

Le nostre brame inesaudite, vaghe 
previsióni - dell'avvenire, sono concepite 
net tèmpo per effettuarsi naireternifà. 

"Nói soffriamo perchè vogliaino ante-
eipare, goder óggj ciò che soltanto nel 
doniani ói sarà oónoesso. "-̂  
• -^ Sì, Fragoletta J in questa paróla 

c'è fowe una religione; due'sbllà'tèrra 
«no iti oiélttl JE se il ciéló cui aepi-
rlàmo; non fosse ohe il sèoondo'gradliio 
d'uba scala Iniiaeiiaà ohe dal limiti più 
lirotondî  della 'creazione s'innalzasse 
Alio a Dio; se ad'ogni'cradinó, l'amóre, 
qu'estil forza suprèmi d'attraaiónó, foh-
dèSsé due animeitìiinà, è fiducease per 
tftl modo di metà le; innumerevoli le­
gióni umane, non arriverebbe un ter-
mi'ne in''cui, di decreaoeiiza;''in decre­
scenza;, l'universalità degli' esaèri, ritor­
nerebbe al numero unico dal qiial^,'è 
derivata? Il Siìubolo del moioidosarebbe 

scompaiono, spuntano con prodigiosa at­
tività piante piiludose e miriadi d'insetti, 
ed allora incomincia per Khartum e per 
gli europei l'epoca dei maggiori poricoli; 
allora si sviluppano le febbri perniciose 
e le ostinate dissenterie, che mietono 
ogni anno le migliori osistcnze. 

Le opere fortilizie di Khartum, che 
Cól forte di Omdurman — posto sulla 
sponda destra del Nilo Bianco — no 
formano il sistema di difesa, possono solo 
garantire la cittÀ. dagli attacchi esterni 
e sono composto d'una trincea, a cui so­
vrasta una diga che corre al sud della 
città dalle rive d'un fiume a quelle del­
l'altro, e che venne costrutta per ordine 
dei governatore .\bd-el'Kader pascià. 

Lo case di Khartum non sono fabbri­
cate le une addossate alle altre, ma o-
gouno approfittaui'o liello spazio, ha fab­
bricato una casa cho forma un'isola 
completa, per cui la città nulla offro 
allo sguardo di regolare, e più che città 
la si potrebbe chiamare un ammasso di 
case in cui vivono i suoi cinquantamila 
abitanti, 

Il quartiere europeo ò posto nel gran 
Delta, sulla sponda del Nilo, ed anno­
vera parecchi'Colossali edilizi. Fra que­
sti meritano speciale menzione quello 
vastissimo delle Missioni — la di cui 
costruzione fu. iniziata nel 1857 su di­
segni del padre Knobleker fondatore 
della Missione — cho ha una fronte 
lunga olre cento metri. Neil'interno 
della Missione vi ò un grandioso giar­
dino coltivato secondo lo migliori leggi 
agrìcolo che offre ai ricchi del paese 
frutti succulenti ed alla casa una buona 
rendita. 

Il palazzo del governatore generale 
viene secondo tra le costruzioni colos­
sali, e, per il paese, lo ai può conside­
rare un vero monumento. Questo pa­
lazzo è costrutto sopra architettura del 
seicento, od in pietra cotta. Sul pa­
lazzo vi sono due ampie terrazza dalle 
quali si domina tutta la città. Tra il 
palazzo delle Missioni e quello del go­
vernatore, che ai trovano come due 
punti estremi nella linea della costru­
zioni europee, vi sono numerose case 
eleganti, e con architettura corretta. 

Nell'interno della città, ad eccezione 
di poche case abitate da Gofti, e co­
strutte di pietra cotta, le altro sono 
tutte di terra, ad un sol piano ad hanno 
nell'interno molto divisioni acni gli a-
rabi danno il titolo pomposo di camere. 
Le case, coma si disse più sopra, for­
mano tante isole, e nelle più ricche non 
manca mai il giardino coltivato osciu-
sivamente a datteri, limoni ed aranci. 

Nel centro della città ed in un am­
pia tratto di terra circondato di case, 
vi è il bazar in cui ai muove tutta la 
vita commerciale di Kartum. 

cosi una,,piramiije; della jqnale-gli u,o-
mini fonnerébbarq la base a Dio la 
aommità — il triangolo di, Jehova j 
Gerfàiit 'stette ^^ualShè' tempo itnm'ribfle, 
colla fronte nascosta tra le mani;.poi 
sollevò d,'un tratto il capoe die in una 
gran risata sàrdoiiica. 

-^ Ho spaziato/qaanto basta sapra le 
nuvole, eslàfflò, niettiamo pie a terra. 
Dopò tut|o, lo iette trombe' del giudi­
zio iinlversalo valgono ancora meglio, 
còma scioglimerito, dì tutta le mie pi­
ramidi, la cui sommità finirebbe coll'in-
goiare la base. Se Mai-illac avesse u-
dité le stravaganze che or ora mi frul­
lavano pel capo, troverebbe ch'io sono 
d'una metafisica indiavolala. É per­
mésso pensare in versi, ma fa d'uopo 
agire in prosa, ed, è ciò ohe farò do­
mani, r capricci di questa donna, ch'essa 
prende per isforzi di virtù, mi rendono 
crudele ed inesorabila; ho un bel do­
mandarle a ginocchi la pace; essa vuole 
la guerra ; ebbene, sia, avrà guerra. 

. XVI. 
Per varii giorni Gerfaut segui con 

rigida perseveranza la liiiea di condotta 
che s'era tracciata. La donna più esi­
gente avrebbe dovuto mostrarsi soddi­
sfatta della cortesia eh'eglt"dimóstrava 
vetso madama de Bergenheim, ma niente 
annunziava iti lui il più piccolo desiderio 
d'una spiegazione. Éi vegliava con at-
teniiìone si Sclrupoloaa sui suoi sguardi, 
sul suoi gesti, sulle sue parola, che 
s'avrebbe invano cercata la benché mi-

init^à" differenza di maniere verso mada­
migella de Coraadflùi'l e Clemenza. Le 

La popolazione della capitalo del Su­
dan si può dividere in tre categorie : 
europea, araba od indigena. Oli europei 
sono pochi anche quando si considerino 
come tali i greci che osorcitajio la più 
parte del commercio minuto, del com­
mestibili, vini, spiriti,' contorie, coto­
nate, ecc. 

L'elemento arabo costituisce quasi 
per intero la popolar.lone di Kartum. 
Vi sono arabi di tutti gli Stati dell'A­
frica, e tutti esercitarono, prima alla 
luco del solo, onv di nascosto, il turpe 
commercio degli schiavi. Gli arabi ric­
chi, cofti e mussulmani, hanno in mano 
tutto quanto il commercio dell' Africa 
centrale. 

Gì' indigeni sono rappresentati da 
gente della Nubia, del Darfur, dal Kor­
dofan, del Sudan, da Scaluki Dencavi, 
Abissini, Gallas, ecc., a formano l'elo-

' mento che eoffre, imperocché sono 
schiavi per la maggior parte. 

Parliiudo, per finire, del come il tra­
dimento ?.bbia potuto aver ragiono del­
l'eroico Gordon-pascià, ricorderemo ohe 
egli tu ohe nel 1878, quando ora go­
vernatore generale del Sudan, abolì la 
tratta dei negri e dî do cosi un grave 
colpo al commercio degli arabi, i quali 
non v'è dubbio, ebbero mano nel tra­
dimento ordito per .̂finirla con quello 
che essi considararoho sempre come il 
peggiore dei nemici. 

Da alcuni dati, ohe ci vien fatto di 
rilevare da una conferenza dell'italiano 
colonnello Massedaglia-bey, ex-governa­
tore del Darfur, possiamo supporre che 
l'attuale guarnigione di Kartum — per 
quanto rifletto l'elemento indigeno — 
fosso composta di quattro reggimenti di 
truppe egizio-sudancsi, di 2000 negri 
del Nilo Azzurro di quelli che combat­
terono con Gessi-paacla contro i ne­
grieri, e d'uno squadrone di cavalleria. 
Queste almeno orano lo forzfi che Abd-
el-lSador pascià, ooll'aiuto del colon­
nello inglese Stewart, aveva organiz­
zate per la difesa di Kartum verso il 
gennaio 1883. 

Orribili rivelazioni sui fatti di Londra 

Il Daily News pubblica lo seguenti 
notiiiie sui dinaniiturdi : 

L'individuo, arrestato alla Torre di 
Londra, quando avvenne l'esplosione, si 
dio il nome di Ijirne, quindi di Gilbert, 
poi di Cummingham ; puro dalle prove 
raccolto finora paro che sia uno degli 
autori della terribili esplosioni, cho ai 
ebbfjro di recente a deplorare nella ca­
pitala britannica. 

Paro certo dia quell'individuo sia co­
nosciuto benissimo in America, ove por­
tava il noma di Michela Byrna, e dove 

attenzioni più gentili èrano :rìseryatè 
esclusivamente ad Alina, Però egli usava 
nói giuoco, tanta parsimonia ed abilità 
quante erano indicate per evitare l'esa­
gerazione : sapeva benissimo che, Cle­
menza, ad onta dalla sua tendenza, alla 
gelosia, non avrebbe oosì di leggieri 
creduto ad un abbandonò repentino, ina 
iiiveoe scoperta l'astuzia. 

Rinunóiando ad ogni attacco diretto, 
s'adoperò con tanta maggior cura nel 
fortiflcara la sua posizione. Raddoppiò 
l'attività nello scavare la trincea in­
trapresa Attorno la vecchia zia ed il 
marito, seguendo il principio dell' arte 
militare che prescrive , d'impadronirsi 
delle opera esteriori d' una piazza forte, 
prima di accingersi all' assalto dei ba­
stioni. 

La passione di Ottavio non giungeva 
a Clemenza ohe di riverbero. Ad ogni 
istante essa veniva a cognizione di qual­
che particolare dell' attacco mascherato, 
cui non potava opporre alcun ostacolo,' 

— il signor de Gerfaiit m'ha pro­
messo di passare almeno quindici giorni 
con noi, le diceva la zia in tuono scher­
nevole, 

•— Gerfaut è veramente molto com­
piacente, aggiungeva il marito a sua 
volta; éi trova strano ch'io non abbia 
fatto compilare l'albero genealogico per 
collocarlo nella sala. Opina cho ciò sia 
un complemento indispensabile alla col­
lozione de' miei ritratti di famiglia, e 
vuole assolutamente inoarlcsirsene. Pare, 
a quanto asaerisco la zia, ch'egli sia 
molto versato noli'araldica. Crederesti 
che ha passata tutta la mattina nella 

efiisl rifugiato por avere ucciso un pos­
sidente in Irlanda, ove dimorava. 

ISgli viaso per un anno a Ne'w York, 
ove si die a costruire macchine infer­
nali sotto la direziune di Kossa e di un 
russo per nome Mezzerofl', Egli era un 
fiero dinamitardo, è viveva in una con­
grega di irlbindeal ohe avevano la loro 
dimore al nord-ovest di quella città i 
tutti avevano ucciao o dei poeaidehti o 
dei fattori. Egli era il (ioti di quella 
riunione: studiò molto le sostanze esplo­
denti ; sosteneva di essere un dinami­
tardo di professione, fuggi indi a poco 
e si rifugiò nel Colorado e quindi scom­
parve e si ritiene si recasse a Parigi. 

Fuggi da New York per esaere stata 
pubblicata da un giornale la seguente 
dicliiarazione ch'egli aveva fatta ad dn 
redattore dei giornale stesso : 

« Noi abbiamo già una scuola, agli 
diase, in Biddle Street e al riuniamo 
ivi tutto la sere, L'istruzione consiste 
nella fabbricazione della macchine e 
nel modo di maneggiarle. I membri sono 
sottoposti a giuramento; vAn portiamo 
armi ; non ubhiamo solennità sangui­
noso : ma il nostro giuramento è eolonî e, 
e tutti coloro che Io prèsero devono'ei-
seri! pronti ad accorrere, in aiuto della 
sofferente nostra patria, l'Iclauda, Io ho 
migliorato le terribili'mi^cchinèdi Holga 
e, ho inventato il modo di portarle in 
pezzi, che si possono riunire in un ino-
mento quando se ne deva fare uso e si 
posaono portare rinvolta negli,abiti; ne 
abbiamo fatti degli esperimenti e sono 
foriuidabìli, » 

Questa fu la sua dichiarazi|One, che 
confermò con la fuga. 

Un irlandese scrive in proposito al 
Daily NiiWS, sebbene naturalmente non 
firmi, di aver ben conosciuto Cummin­
gham il quale parlava sempre di'dina-
mito. « Egli ara convinto come lo sono 
io, dice lo scrittore dalla leUera, che 
alia dinamite sola dovremo la salvezza 
dell'Irlanda ; ma egli andava più avanti 
di me. Egli opinava doversi fare una 
guerra di asterminio contro tutto ciò 
che è ingleae; io non volava far vit­
timo innocenti, agli era di contrario pa­
rere. E il suo piano ara il seguente i 
distruggere tutti i pubblici adfici di 
Londra, a ho sempre una carta di Lon­
dra, ove egli aegnò in rosso gli stabili 
da distruggersi. 

« Con 99 giovani del suo calibro si 
proponeva in un dato gioruo, ad ora 
fissa, di dare il segnale dell'eaterminio 
con una bomba che sarebbe esplosa in 
aria trasportata da un pallone ; e quindi 
simultaneamente far saltare i più grandi 
edilizi. Cosi (egli aggiungeva) l'Ighil. 
terra si inginocchierebbe all'Irlanda, 
intendendo bene che quello sarebbe il 
primo cenno della nostra vendetta. 

biblioteca a compulsare i veoolii titoli? 
Sono lietissimo di questa circostanza" ohe 
prolungherà il suo soggiorno, • perchè è 
un giovitiotto gioviale; deinoóratico, tati 
in fondo gentiluomo. -^ Màrillàc ohe; 
ha Una calligrafia superba s'"impègoa di 
mettere il quadro in netto a-d''illustì^arW 
gli stemmi. Satcha neh posBiamo'ri&>' 
venire il blasone della bisarca'̂ ola da 
Cantelescar? Ma dimmi, mia buon' aiillba, 
a me para ohe ti- mostri poco cortese 
verso tuo cugino Garfantf 

A queat̂ , proposito, o a ilB|lunque 
altro della stessa, natura, la signora de 
Bergenheim. procurava t̂ i syiarp la,con-
versaziono, ma essa prpyàv[i"àllqra per 
suo marito un'antipatia viòina all'•av­
versione, 11 difetto d'intelligènza è uba 
delle mancanze che le donne perdonano 
più, difficilmente; rlsgnardano sovente 
come un delitto la confidenza ohe s'ad­
dormenta nella fede"del suo onore;'a 
così la cecità che non sa presentire in 
asse la possibilità d''tina< cadiita. 

— Guardate un poco, C/am n̂aa.» i 
bai,versi che il signor de Gerfaut ha 
scritti nel mio album, le diceva,; poscia: 
Alina, che, fra le altre gioie di vacanza 
proibite al Saoro-Oùórè,. avea un porta­
foglio legato 8Upar|)̂ (nente r̂ij velluto 
cremisi, 'Contenènti'diie 0 tt« poveri 
acquerelli ed i versi in questione. Essa 
lo chiamava il suo albUni, ; ijomé-i dava 
il nome di giornale ad„u,n piccolo qua­
derno, nel quale riepilogava ogni se^a 
le avventuro più aalientl del'la giornata, 
abitudine 0911 insolita fra damigelle'della 
sua condiziibne.' Da qualche g|orno quéi 
manoscritti prendevano uno sviluppo 

Eppure vari giovao) Iriasiiiesi .ttfliv44'> 
010 che Cumuioglìam, diceva, e «l'sot­
toscrivevano per far parte di quella 
banda assassipa, » 

A queste orrìbili rivelazioni, ì\Ùttilg 
JNiìUìs aggiunge'ohe se.bbene le auibrità 
di Polizia tacolóno, si [ebbe tin altro 
Importailta arresto a Londra ir 80 ^ -
oorto, Qttlpdiol giorni fa nn uois^/^a 
SI dà il ncinié di'Goodma'n, prese.» fitto 
una stanea in North Street ove portala 
un grosso baule. Nessiiiio votane nìai 
colà a visitarlo: non ripsvè, mai una 
lettera. Stava sémpife in'qiièllià' aiifiik, 
e di rado usciva fuòri tanto ohe fa pa­
drona di caia a mala pen.t si iricordava 
della sua flsonomia, Uscito il dì' 30 por 
prendere un fiacre,, rientrò béd presto, 
pbrché disse di esaere sorvegliato iiiki|a 
Polizia, la, quale ludi a poco t'arrestò 
sequestrando il baule. Notizie lelègrafl-
ohe però auounzìerebBsro che l'arrestato 
fu mesao di poi in libertà. 

Lo stesso giornale inglese, bene in­
formato, annunzia pure ' che. Ijjitderman 
Sir Garden, rispondendo ad uà brindici 
al pranzo dato' aliti MaOsion House Sai 
Lord Mayór, a,;̂ nuuztava oh^ la sî qa 
stessa del 30 ara stato nrrpsi.ato n'a 
postino con un satsco pièno di diiminite. 
Correva pure •voce iil. Londra-il 31 
scorso, che si fésse tentato' di far,sal­
tare la stazione di Livérpoot Slrnot fo^ 
la dinamite sebbene la Polirla lo ne­
gasse, soatenendó che erasi ricevuta sol» 
tanto una lettera, san, dui.si m'ìnaceié̂ î a 
di faro saitare la stazione suddéi^s. 

Parlameato Stazionile 
' oA'U'asÀ nm ssF'trvAvr 

Sodata dal 7 — Pros, BIAHOHISRI. 
Ripresa la discussiona della le^ge fer­

roviaria, l'art, ICS ò approvato: 
La commissione propone la nuova 

compilazione dell'art. 21 .sospeso-del 
capitolato della Rete Mediterraiièia ; pelle 
provviste di materiale fisso e nHobile si 
preferirà a parità di coadisioni ÌS'ÌQ« 
dustria nazionale. - --' 

Le condiziobi si intendonoparlquando 
il prezzo del materiale nazionale 'noà 
ecceda la offerta estera aumentata del 
5 per 0(0 e dello spese di dogana 0 di 
trasporto al luogo di consegna. 

Il governo quando siagli dimostrato 
che il materiale nazionala ' sù'pari il li­
mite autorizzerà la fornitura ^all'osterò. 

1 contratti stipulati dal ooncossioott-
rio per la provviste all'estero non sa~ 
ranno validi per l'affetto dei pagamenti 
sui fondi di riserva, se II governo noii 
avrà constatato l'adempimento anzidetta 
dello soudizioni. 

Giordano e VoUaro ritirano il loro 
im • » « » « • » » — ^ i — l i » « é É i w ' > f 1 * 

ohe minacciava d'assunere le /dimen­
sioni deMe me».Qrie,,della;duoiessaid^A-
braRt^a;, ma ss, l 'a lw» ara' esposto 
alla pubblica ammirazione, ueasunQi avèa 
•valuto il giornale, ; nemmeno Gìî stina 
avea potuto scoprire Mila,oamera-della 
gip.yana, opllegial.e,,il santuaiìio obsa rac 
obiudeva^quai ,inÌ?,terioso,:manoBOrltto.".. 
, .4iin;tj era accolta peggio ; ancora di 
tutti gli altrii ». madama d«i,J3or|[en-i 
he.!?! nogid-issimulava, ohe a stanttì! il 
disgusto che le causava la gioia inaais 
festS:, della, cognata ,pgqi;;Volta oJi9,4 si 
P5(ri.à̂ a, d'Otta jip-. Lai condotta, dìplowa» 
tioa,di cpatui recò duftqttOji'Suoìfruttiii 
a le sue previsioni s'avveraroniX ,ooa 
una esattezza cheooflfetmaVA; l'infalli­
bilità dal suo calcolo.. Malgrado la. di 
lei perspicacia. Clemenza non riuscì ad 
evitar* iitO,oBtp8<scolpo ordito dal 1 ano 
amante. U.n'.irritazione sorda e ..nerifosa, 
un' i)lqu6t;ii:(|me| .èieaS,' 'd''àtbÌÌ\ttimé4t'o,e 
d'aOriiiiotiià , vèiinèrò,,' ad : ' àggi'upMre 
nuova torttiré alle altr^ smiìzipiii il'a îiî  
era^ senza pòsa flagellate. ..la. "mézzo a 
tutte Queste àgitàÌlonìj,.',B queste, ŝ n'fa-
zioiii ,co.nt'ra4ditópa:.̂ ^tlm9fè,̂ ì'rif^jj'rsi, 
di dispetto,',4; atee,.^. ' tófeà; ' la );,?§|̂  
le girài*à qaaloae vóttii al pùnto %,Da^, 
sapere, ciò oh' essjt stessft,, vqle,sao ';, 'si' 
: trovav^ in uiia di quelle sijiiaìfipni pijr-
tibdlari alle' dpiii)|è d'uii p '̂ri|t'{.é̂ |̂ cónl'̂  
pl'ew' e ntóhile, che ogfll sè'nsazjprî  im--

; près'siooa, 'e passano' Có,à,;facilit|- estf W^ 
i da'uè'idèa ad ub'altra}. ' '"'•'• 

. . l0i)ntif\uaìC^ 



IL FRIULI 

emendaménti parchi oompresi nel nuovo 
artloolo. i 

Maffl Inàiitìérie il BÙo; • 
Favata dim9Btrà4a/ojn:»6nienz« ohe 

i\ a^l^lìMiMiiilh Ba^^rjal. ohe pro< ' 
polle e&é 8iH6,inìesBli>eSoèi;ioual!Hpos9a 
rtdorrersi all'lndutìritt es to i * ; u 
'* Aiiehe &ó'ftfolllén8::lV^énda,̂ ^^^^ 
ài Bm^Mi lìl, tB^W '«•ife '̂ i>'l» ns-
cBBsità di fjroieggSésl'iMtìiì^ift nfelo-
n i l e . - ••/':'• , • ' " • ? - " : ' " ' ; ' ' 

• lJodtW:lmiSaà;:'t';',*-''Ì|:"=,,'|--
SàagMinèttS) propóne òli nell'iftioolo 

della oommistione dlctàt 1'8 per cento 
•'•ÌBveóé-dél'8-'fer-Ò9nt&,*"-'' ••'::••• ;-'-•'•-,. 

• iPrlnetti dlftnda l'anieblo dell* dom-
mìsstnar espossatoié' isotìdiiltìni delle; 
nostre inià«!trie^*|«peoie metallurgiche,? 

: CBMà itìM*ifi','pr|ère68d,:.!bìa: non àn-; 
dortf eàpàit'di tótolfe 1 prodotti di cui; 

",ha*Wi tìlsògab" ingènte,"; V ,̂  ' 
Ritiene ohe con 6 OiOi l'industria 

saÉo'nalS sii ftbhMlànzi^, protetta,'. 
• ' 'ZàttfttdelU.obaVenendp-̂ p^ 
' Bacoàiflat' ,*qrrebbe, I'„pl)t)ligp assolutoi 
;pel'l«òflè6tódnkt'io di TO 
rtSitìiE'iisilàiia.'liR'disposlzibiiédeV BOIQ-
:lóa"^i'oteggef ;1.6 fiùtola istabllija.' I.Jjl-
•Wjorlà, I)i80|;na'p('e8bnyére\86n?'ai 
faggtìàéiJo.aiiì^'tó'zoohé 9i febbrioiìi'in 
^btó'tatttf (|aantó!'.BÌ, pu£i;fabbriòare, ' 
• "'Ritiene "éhe. si' farà niólto pli '̂ohe óra 
nbn: si 'fa 'e 'ài' o^edg. pót^r? fa^è,, ' ;, , 
'"Waldi affettila ' qjie; l: 'obn'oesàibnari: 

non" Vtìglibnó' valérsi Idell'i^dustria, ita-' 
lianàj 'pei'ohV le ' base'i'esjère rlmune-

-WB'o lafgàinéìite:('iòmmittenti. , ; 
V'«Zànardellt i'ejilfea pbr' latto perso-i 
n a i e . ' " ' ' 1 .'•;• ' ; , ' ; . ; ' . ' '„;'; ••;;' 

Gldlitti dldhiàra,"'oòtìsbntire,nelle.idee: 
di Baooarinl' é ZanWelli, ma traniei 
una differente bonoiusibne.. Dimostra ohe ; 
i prodùMori itali'aiii haiino sugli esleri; 
un vantaggio dèi, 18,, dèi 20 per 0|o, : 
caloolandp il, trasporlo , e .la dogana e 
•J'àanièntb del'B'per'Oio,i; '; " ,' 

Mussi dioe, ohe l̂ ipàus '̂ria, ^nazionale 
6 un Brpole faiidiulto'e bisogaa nutrirlo, 
fortifidatlo.a .àièno iàhe il ministèro non 
voglia^per- ràgiP'nl j pblitiolie &rIo mo­
rire d inèdia 'poniè; dovrebbesi ..erguiro 
dSUè disjposiiioni ^i qnea,tp:a,rticblp, , ' 

Qènala soÈiie'iie?aver mirato con qué­
sto 'articolo' di. alimen,t'ai;p, l'indiiàtria li­
berà, senià orearè privilègi. 

Zànardelli emenda: cosi la proposta 
dì Baqcarini v,.pell,e„.pipyYÌste,, :di, ogni 
;gane ;̂{ciijijpfreati ^ll'ièsèrèìaioiiiill«oii. 
cessionario dovrà valersi dell'industria 
nazionale. In soli casi ecpezionall, potrà 
riòori'ersi "alì'in'dustHà estera" prèvio as­
senso del governo.! 

Baooarini ooaaonte. 
Mafi! ritiraodo la propria associasi 

alla proposta di Zanaidelli e di Baooa­
rini., , • r,! ,' 

Prooedesl a!l*;appel!o nominale su 
questa proposta;; 

Risulta respinta con 188 voti con­
tro 127. „ : . ,,. 

Venne respiato aaohel'emendamento 
di Sanguinetti. 

Sono approvati; gli art. 61 e 64 della 
Commissione. , 

Annunziasi: uà! interpellanza: di Ori-
spi sugli, iintendimeuti del governo ita­
liano nelli'AfriOa. .; .• ,, ; 

1 Maacini dichiara di non aver siao 
ad ora avuto ; informazioni ufficiali dei 
fatti,uitimameate avvenuti nel Sudan. 

Rigiiardo gli accordi con l'dnghil-
terra, poiché non avrebbe altro da ag­
giungere alle dichiarazioni già fatte 
non può accettare la interpallanza di 
Crispi, né le interrogazioni presentate 
dagU,altri. „ , „ ,„ ; ,_ 

Crispi non insiste riservandosela ad 
altro momento. 

Odesoalbhi propone ohe la questione 
agraria si rimandi dopo le oouvehzioni. 

Ghigî si associa. 
. Óagnèia si oppone perchè'Sarebbe un 
rinvio ind'eterollnatoi 

Miaghetti e Toscanelli appoggiano-
OdesPalohi: perchè vogliono che la qui-
stioae • agraria : si'tratti sèriamente e' 
profondamente senza iaterrussioai. 

Oairoli «e tfenzi si uniscono a Oa-
gaola, • ", 

Mancini dichiara che volendosi dare 
alla proposta Odescalchi il seaso di 
rinvio indeterminato il ministero voterà 
contro. '" 

Odescalchi la'ritira, '" 

la dipèrenza vettp il governo e la rap' 
prèseajlijiia nazioiialèi " 

Vuèìlllo sgravio dèi deoìmi di guerra 
atrivjàaehe a fafoi'l dei conduttóri e 
dei conftdini. Si às<iaerinò;! conduttóri 
dalla lldchfflsz» mòbile, si dreino i pro­
biviri aéll'àgflbpltijìfl,; avviinai ìe òpere 
pie,a rttìpgerèfmigiiori rapporti pòi flt-; 

Grimaldi f tesenta il ' progettf) ' sulla 
spese pél riordinamento degli ufflci di 
emaiisslone e per gli Istituti esercènti 
il credito fondiario. 

Tégas sPsUène';:ehe il : deprezzamento 
del cereali -e degli altri prodotti è 
stata ed ̂  la causa precipua della crisi. 
Accenna ai tristi effètti: di eisà e al 
rimedio principalisaimp ohe consiste nel 
rlordlnàtìlèBto delle flaanzB oomnaali, 
è,può effettuarsi soltanto còlla riforma 
della legge comuaalé. Devesi far asse­
gnò BUlr intelligenza 8 sBÙ'attività de­
gli agricoltóri, ma anche il governo 
deve dare un aiuto efficace lasciando 
da parie, occorreado, gli ottimismi te­
òrici; Il segaito della 'discussióne a 
faartedi. 

.«Seduta dell'8 — Pres. Di RUDINÌ ' • 
: Ripresti,là discussióne della rispliì-
ziohè di liuccà flull.a questione agraria, 
Bósdarl combatte la mozione ;perflhè 
non credè si giùnga con èssa a, pre­
vedere efficacemente alla crisi, agraria. 

, Acceaaa ai 'mèzzii?,per .suo avviso, 
mèglio acconci a giovare all'agricoltura, 
cónie 11 credita'agraripa. buon mercato 
ed all:!,' " 

Cagnolà dice che la orisi esiste ed è' 
graVe. Esamina le varie cause fra cui 
la,gravézza; delle imppstp, onde scom­
parisce la piccola proprietà è si inde-
bòlièoe l'altra. Esamina anche, ì prov­
vedimenti che il govèrno propose, ti 
giudica slegati senza principio ispira­
tore. La crisi è maggiormente sentita 
nell'Alta Italia dove per essa si accentua 

la Halia 
Comisio conWo h Contic»JÌo»t. 

Un, telegramma da.Bari dico: 
Oggi fu teauto uà Comizio contro le 

Convenzioni. 
Assistevano le rappresentanze di oltre 

cento Associazioni. 
Moltissitne adesioni pervennero al Co­

mitato promotore da tutte le città delle 
Puglie. Fu approvata una: mozione, con 
la. quale si biasimano.i deputati favore­
voli. e, si lodano i deputati contrari alle 
Cpaveazioili,; e si invita l'opposizione a 
diinettevéi in.massa qualora i coatratti 
fertoyjart veàisserp approvati. 

Congresso eno/ilo. 
•.Ipriia una sàia dei Campidoglio fu 
inaufeiìirato il Congresso enofilo. 

li'gòverao era rappresentato dall'on. 
Guicciardini, segretario generale al Mi­
nistero'dèli'agricoltura. 

Dopo un discorso del presidente del 
Ooaiitàttì, senatore Vitellèsohl, parlò 
l'on. Toaldi dando un saluto agli in­
tervenuti. "' 

Parlò poi l'on. Onicciardini. 
Venne riconfermata l'antica presi­

denza.':'. 
1'due vice-presidenti sono gli onore­

voli' Toaldi e Bertaoi. 
!ln/'àmie jfoeernoliae a Padoiìa: 

Scrive il Bacchiglione. 
Il Ministero trasformista ne ha com­

piuta una delle, sue 1 
Dovevasi oggi inaugurare di fianco 

alla porta massinia della Università la 
lapide commemorante la grande gior­
nata dell' 8 febbraio, 1848 come il Con­
siglio comunale, aveva deliberato; la 
lapide era. stata già . collocata ; quando 
la Gianta Municipale, subendo gli or­
dini del Ministero la faceva levare di 
tutta notte prima che fosse inaugurata. 

D'aggiunta le truppe furono conse­
gnate in. caserma. 

In quanti' sentono nelle vene sppr-
rère, sangue italiano, questo fatto, ohe 
non ha bisogno di commenti, destò un 
varo senso, di ribrezzo; il Ministero 
trasformista ha umiliata.un'altra volta 
l'Italia di fronte'all'Anatria, le cui in­
famie non .ai possono . pur cancellare 
perchè sono scritte nella storia. 

L- aésociazione cittadina « Federico 
Cainpanella » interprete della dignità 
nazionale, emetteva una protesta contro 
tanta.sozzura,e noi, vi ci associamo oom-
njpssi, . invitando tutta la stampa ou-

, rante la .[dignità italiana a farla pub-
•blica,,fiduciosi ohe, in nome della con­
culcata dignità uazionale sorga in Par-
lameatp un', eco di, questa 
protesta.. 

Povera Italia I 

Airistero 
' Vn brinilisi francese a landra. 
tondra 8. Al banchetto annuo ohe 

ebbe luogo all'ospedale francese, Wad-
dingtou brindando alla Regina e a Grevy, 
disse ohe la guerra nel Sudan è una 
lotta, della civiltà contro la, barbarie ; 
è, tiaa pausa comuae a tutte le nazioni 
civili, ., 

23 anarchici amslali. 
Parigi 8. Ventitre anarchici organiz­

zatori dei meeting di domani sono stati 
arrestati. 

II. Provincia 
Clvidale , 8 febbraio. 

Carnovale. 
Il veglione della Società operaia, dato 

.ieri sera nelle eleganti sale del Friuli 
riusci davvero il non plus uiiro. L'in­
tervento dei curiosi perà fa maggiore 

dei: ballerini, io maniera che questi, per 
farsi largo, laòntavano sai piedi dei 
pttbblÌ00.,;?:;i' •• 
'ili; pritàò'ipreniie lo portò ylà; la prln-

Oijèzza Kadìga, .rrèdiioa da'.Torino a 
(i'fttiri atti,ila quale iadoasavà::)uà oo-
atttiiie indottìpletó, tì mS intefpretata 
bèiilìsimo,; flastanPitarvì.' oheflài bella 
fàdólna, della nostra persóna, èSilmpla-
èticoiati^di palina in nftdò'óhe era aera' 
,6 .lùpida coma un paio di scarpe nuove, 
"Entusiasta : coin'è nella sPa ìrnprèsa.éi 
raddonla, ohe voleva farsi perforare il 
naia: (incredibile) per: appeìidèrvi uh 
anello, ohe poi venne sostenuto da una 
piooola mollai 

Sebbene, a detta di molti, delle altre 
maschere avrebbero potuto farle concor­
renza per squisitezza di gusto, per ric­
chezza di vestiario, il premio se lo ma­
ritò, non fosse altro per avere fatto 
rdciamu, Inquautoohè il suo arrivo era 
annunciato da 15 giorni.. Eppoi, colle 
potenze efltere bisogna mostrarsi gene­
rosi. Chi, del resto, non avrebbe ieri 
sera dato,,, di cozzo per ottenere una... 
pài'ola assassina da quel folletto? 

Ed a proposito di belle masoharine, 
citò un costume alla veneziana magni­
fico, e tre ripclii costami spiiguuoli, con­
fezionati con tutto puntiglio. Ne avrei 
ancora, ma come fare.a contentar tutti I 
Il rimorso più grande d' altronde lo ha 
il giuri col suo giudicato... 

A domani il resto. W. 
P n l m a n o v a 6 febbraio, 

llluminaiìone, 
Questa onorevole rappî esentanza co­

munale di Palmanova ha deliberato di 
aumentare i fanali ohe illuminano la 
piazza y . E. e di collocarli su appositi, 
piedestalli di bronzo, ed ha preso hi 
massima di raigliorare i'illumipazione 
anche nelle vie secondarie. — E pfev-
videnza encomiabile quésta del Municipio 
che non ama lasciarci sempre al buio. 
— Mi è poi grato rendere pubblico.che 
si è progettato e sistan facendo pratiche 
per ottenere la illuminazione della no­
stra città a luce elettrica. — Benone, e 
niun'altra città a tal uopo, si preste­
rebbe meglio di Palmanova, poiché,es­
sendo i suoi borghi e'contrade princi­
pali disposti in bella sìmetria. — utiliz­
zando la forza motrice della cascata di 
acqua di porta Aquileia ^- dal centro 
della piazza la luce elettrica proietterebbe 
la sua , vivida e sfolgorante luce quasi 
sa ogni via. 

Fra le tante benefiche istituzioni che 
vanta Palmanova, anche l'illuminazipne 
a luce elettrica, a fatto compiuto, sarà 
per sé stessa ammirabile. 

Vir. 
S a c l l e 8 febbraio. 

H Comizio Agrario. 
Il Comizio d'agricoUpri tenuto oggi 

al Teatro Sociale fu importantissimo. 
Presiedeva il senatore Pecila e par­

larono Achille Zucoaro e l'avv. Nardi 
rappresentanti il comitato promotore del­
l'adunanza, il sig. Gasparotto, presidente 
della Società dei.reduoi e l'avv. Rigato. 

L'avv. Giambattista Oavarzerani pro­
pose di passare all'ordine del giorno 
puro e semplice sulla proposta dei dazi 
protezionisti sostenuta dal comitato. 

L'ordine del giorno Cavarzeraui con­
trario ai dazi protettvi, accettato dal 
presidente, fu approvato all'unanimità, 
avendo il comitato ritirata la sua pri­
mitiva proposta. 

•Pontebba 6 febbraio. 
Anche qui a Pontebba, in questo ul­

timo lembo d'Italia siamo in pieno car­
nevale, Feste di società, feste popolari 
si succedono le une alle altre, e, chi ha 
buone gambe, parecchi scudi in sac­
coccia è buon umore può certamente 
divertirsi. 

Fra le feste, diremo così, ancóra in 
embrióne, ma che è aspettata ansiósa­
mente dalle nostre eleganti ballerine, 
devo annoverare quelle di Pontatel, aèl 
locale della Staziono. È costume degli 
impiegati ferroriari e póstali, della li­
mitrofa Pontafel costume religiosamente 
osservato ogni anno di dare una gran­
diosa festa da bailo, previo il permesso 
della direzione generale delle ferrovie 
austriache, nella stupenda sala della 
stazione. 

A questa festa prondon parte, pa­
gando ben s'intende il proprio quoto, i 
principali del paese e tutti gl'impie­
gati di Pontebba : i nostri vicini ci 
hanno sempre gentilmente invitato, ed 
al gentile invito noi sempre aderimmo, 
ma,.., Come? vi è Un ma? Sicuro, ed 
un brutto ma. 

Il facente funzione di rappresentante 
delle ferrovie dell'Aita Italia a Ponta­
fel, si sforza indurre i capi della festa, 
ancora in incubazione, dì non invitare 
gì'impleguti ferroviari di Pontebba, uè 
paesani, e ciò perchè.... ? invero io non 
saprei diverio il perchè.... amenochè 
non v'entrasse in queste mene abba­
stanza brutte, un po' d'astio per certe 
qaistioni di lana caprina. Ma bene sig. 
rappresentante I è questo il modo di 
mantenere ed assodare quei legami di 
amicizia e di cortesia reciproca, ohe de­

vono stringere, e striagooq difatto, gli 
impiegati delltódiio ' anSmìnistrazìcoi ? 
Non vi sono abJiBstaBzs partiti intestini 
in Pontebba, pefebè vpi vogliate órearne 
uno nuovo intefttaiionalslf:,-

Badate. a vnii'léègnite'iè'ìfostrSinan-
sioni e laolate óhè:|'.|icqna'C&ra pel suo 
verso. É qaèstpi'uB'buóii'^ònslglio ohe 
io vi, dò ffrati»i''.-:--'i?;-.«'•£-•••',..,.<•-": 

Approfittatene. 
Veiilinento aécldentale. For-

glarini Eugenio di Giovanni, d'anni 28, 
da Oemona, la aotte del 6 al 6 oorr, 
per fare lo.spavaldo spai'ò una. pistola 
sua non si sa come,: e per lo sparo si 
fracassò la mano sinistra perdendone il 
dito indice. Il Forgiarini aveva avuta 
a prestito quella malaugurata pistola da 
certo Londero Pietro e perché la pi­
stola era di corta misura cosi esso For-
giurini e il Londero dovranno rispon­
dere del reato di porto e detenzione 
d'arme insidiosa. 

In Città 
Un ileimtato fHuIano che 

si ta onore. È l'ón. Solimborgo la 
cui relaziono sul progetto, per le spese 
ad Assab fu distrilfuita ieri alla . Cà­
mera. É giudicata un' importante dpou-
menta.e uii diligente studio delle con­
dizioni d'Assab, dèi suoi bisógni a,del 
suo avvenire. 

La relazione s'estende sul movimentò 
cóìoniale europeo e sulle attitudini co­
lonizzatrici dell' Italia. 

S'odoupa pòi degli altri porti del 
Mar Rosso e dell'Africa Orientale. È 
specialmente intéressante la parte ohe 
riguarda Massaua. 

La relazione termina con una calo­
rosa apologia della, politica coloniale.. 

Il primo articolo del progetto emeh-; 
dato dalla Commissione contiene le di­
sposizioni per uno sbarcatolo in ferro ' 
e per il telegrafo ad Assab. 

Banca Nazionale, La Banca 
Nazionale dèi regnò d'Italia ha di re­
cènte aperto tra nuove succursali cioè : : 

A Siena nella provincia di Firenze, r 
A Monteleone-Calabrp in provincia di : 

Catanzaro. 
A Sera nella provincia di Caserta, , : 
Iia Banca Cooiterativa V-

d i n e s e ha diramato la seguente cir­
colare! 

Ho ,l'onore di prevenirla che il ver­
samento del lì.° rfecimo sulle Azioni da 
Lei sottoscritte deva esser fatto da : 
oggi al 15 corr. a mani del sig. Giovanni 
Gambierasl. 
, A sua regola appiedi le segno le sca­

denze degli altri decimi avvisandola 
ohe fino a disposizione diversa essi sa­
ranno da farsi presso lo stesso signor 
Gambierasi. 

Al versamento del II. decimo Ella 
riceverà io Statuto. 

Nel ricordarle ohe il presente avviso 
serve anche per (ullt gli «ilrt decimi, 
pregandola di prendere buona memoria 
dei tempo utile pel pagamento, mi raf­
fermo 

Udine, 4 febbraio 1885. 
Jifarco: Volpe * 

* • * 

Scadenze dei decimi successivi. 
Ili Decimo dal 6 al 16 marzo 1886 
IV » dal 6 al 15 aprile » 
V » dal 6. al 15 maggio » 
VI » dal 6 al 15 giugno » : 
VII., » dal,6 al 15 luglio ....>> .... 
Vili » dal 6 al 15 agosto » 
IX » dal 6 al 15 settembre» 
X » dal 6 al 15 ottobre » "; 

S'acclamo li bucaito in casa. 
Già nel nostro numero del 23.,genufiio 
abbiamo disapprovato; il linguaggio del. 
corrispondente '• cittadino dell' Italia di 
Milano a proposito, della ori?i alla Ca­
mera di Commercio. Le stesse nostro 
idee svolse a quel giornale uh suo ab­
bonato, il signor Guglielmo Guillermi.. 
Ora il corrispondente in parola volle, 
ritornare alla carica per dire ohe il 
cav. Luigi Braìdotti è poco adatto a 
coprire il posto di presidente, li .loay. 
Degant quella di consigliere e ohe non 
conosce il cav. Emilio Wepfer. 

Dal testo di questa risposta si capisce, 
però che il suo, autore deva essere un 
redattore-capo noto iippjs et tonsoribus, 
al quale.il cav. Braidotti non va a .sangue 
perché non permette ohe gli atti d'ut-
floio veugano messi a disposizione sua 
per farne poi questione di mestiere. 

Dei resto questa volta il graiide so­
cialista a ore perse nella questione dei 
falegnami, ha lasciato intravvedore il 
lato debole della questiono, ma qui tutti 
sanno come l'egregio uomo non sia ca­
pace di fare ohe questione di persone, poi-
ciiè luii prinoipii non li ha mai conosciuti. 
Ohe poi i nomi del Braidotti e del Do-
gani non vadano a sangue a ohi cercò 
di mettere traversi nelle ruote dalla 
impresa Faccini, questo è troppo natu­
rale perchè meriti spiegazione. 

Quello ohe non arriviamo a compren­
dere invece è la reticenza ohe il signor 
corrispondente fa a proposito del nome dal 

oav. Wepfer. Lai redattore-oapo da! gior­
nale più informato dalla Provinola non oo-
noBoere il nome di uno dei più beneme­
riti industriali di Pordenone? lùfèro ohe 
Ci sembra troppo grossa. •' 

Ora oonoludiamo dicendo al; :ho9tro 
egregio cóllega,!ff.h.B;aè,sljama;ìl:protirio 
paese noni bisógna apariare.alldt fjiori 
dogli ttbtnlai' ohe reggono i^ubbllci ne­
gòzi, ma:fraìé tióstré'tìitira censigliare 
e studiare.p!ò.i;Che,lsi.cr.ed.e,j|)ei mèglio. 

Un giusto desldéi-lo loabbiamò 
sentito esporre da diversi, oittailìni, cioè 
quello ohe si trovasse modo- di, far 
udire alla nostra città una conferènza 
dèi celebre viaggiatore afridàào, Alga-
sto Franzo!. 

Già Milai|p,.;Verona,e,,da ultìiiÌB Ve­
nezia; si. ébbaW tale,;ohoì:^,ed;LP|gi da 
questa ultima città esso parte per 
'Trieste. 

L'occasione dunque sarebbe assai pro­
pizia por udire colle nostre stesse,orec­
chie le notizie- di quel luoghi dova i 
nostri' fratelli sono andati- e vanno a 
tener alta la bandiera d'Italia;-

La beoomerlta Società dei Reduci 
dovrebbe prendere l!iniziatlva.: 

iStamnatl UÀUànl coiiiitt da 
bequèsfro In Anatvia. L' 1. i-. 
Tribunale proviriPialé,'-;di'Trieste quale 
giudizio di slanipa-, vista la requisì tòrta 
dell'i, r. Procura di Statò, ha óónfèr-
tii£(tó: il saijtìostrò di 29 dlvèfsè puntate 
del'seguenti giornali i DI Rtìma;"Capi-
tari Fracassa, la Tribuna, 'La Riforma, 
H Diritto — DI Torino! 'GozieKà 'Pie-
mntesB, Oazz'ella del popolo.. — D'i; Pa­
lermo! in fliufsJa l'iofiana, 'ia ìiwéè. 
— Di Udine; Il Giornale di' Udine, 
Il Friuli: ^ Vi Firenze! // iialTUc. 
cAieb ifaltaiio. — Di Messina! ./( 6a-
'rtòotóiWo, •-^' Di Bari: H, Gtornafé' di 
Bari:,— DI Reggio 'Càiabi'ia"! 'fi' Fer­
ruccio.^ — :pi'Tórtóiia": id iiiscóssa,— 
Dì ci'vidaiè'!'iì'ó«»y't<(/i,'' ; 

• • • * - • - ' ' " ' 

' • - • ' . : • . : • . - . • * » ' : ,. :. - ' - . i ù 

Fra i giornali proibiti, non a!è natu­
ralmente la Polria del Friuli. 

Che sia per, una tal quale riconosoenja 
verso ii.prpf. Giussani, ohe: ai. Tedeum 
cantati;-in Duomo per ,1'.imperatore 
d'Austria, da buono e fedefsuddito non 
mancava mai?: .. ,. ., ; 

Coraggio Camillo, anco se.casca Dei 
pratjs tu potrai benissimo, pubblicare 
la tua Patria del Friuli.... a Vienna! ' 

'Mandiamo intanto i nostri mirallegro 
al; Procuratore di Stato di Trieste sig, 
Urbaucic, vecchia conoscenza di Gorizia 
dell'anno 1877,-che s'è ricordato di noi 
col proibire l'ingresso: del : Friuli mi 
felicissimi Stati austriaci.'. . . ' . • fi 

Circolò" A'i'tlstlèo.; Le: nostre 
previsioni si sono pienamente avYarate. 
li; ballo di sabato sera,è fiusoìto quanto 
di bello e di attraente si potava desi­
derare.. Anzitutto, a costo di. ripèterci, 
dobbiamo dire che. la iHamiuazione a 
gas non potava esser meglio, studiata, 
peroni ha oonoprso ;mirabilmèutè a ren­
dere pih splendide Ip sontuose ^ale del 
palazzo Antonini. Che,;dirp poi dpgli 
addobbi varamente artistici specie.dèlia 
grande sala? Sulle, pareti' laterali .ben 
sèi trofei con arpii'.arazzi, fiori edèm-
blpmi diversi ;,erahò, con. tanto buoi 
gustò disposti, da attirare sempre 1; ,at« 
teuzione dei ,convenuti. Ma se.ciò hou 
baistassè ancora, negli angoli dèllft sala 
è dall'alto pèndevano quattrp,grandi 
pepaoni ,su .cui .si, vedeyapo dipipta' 
con grande effetto altrettante bacoanti, 
òhe 'cPWiBu'i?aìio''iiiòltÌ8BÌinò'''a formare 
UH complessa: :bellp;<;p:;lu,upvp nello stesso 
tempo. Una lode speciale si abbiano 
qpijidi .,,1, .signori .Aviapp 4acofatpre.e 
njegi^ip pfjòft Dèi 'Papp4 Jbtóijesfgtìiî  
rón'P' quadfa felice' idèa, orftnè pure Una 
sentita lode va allo scultore Andrea 
Flaibani ohe fu linstanoabile - per tutta 
la.deoprsa:spttiiMana.nel. pces,t8r.5Ì pegli 
addolibi stessi.," '"'','/';;,''^ ,.;/'"'-' ..,':• L... 
, Podp dppó ,,le nove-si aprirono•j.ja, 

sale od.jn poco .più di uh'ora èssa con­
tenevano up centinaio disóói, e più di, 
altrett;ànté,;ge.nt,ì,li signore e.;sigpprine.. 
Versò le dièci cominciarono. le danze, 
ohe continuarono . animatisaime sino 
alla prima ora ; del mattino, quando 
ebbe iuogo la. cena. . 

Dire la schietta cordialità ed ìlbuoa. 
umore che regnarono sovrani duraàta 
tutta la serata sarebbe.quasi impossi-
bilo, sembrava di essere in "un vero fa-; 
stipo di famiglia. Le coppie oltre pcpu-
pare la grande sala ben spesso,doyeano 
a'pprotflttare anche delle due laterali,' 
, Ed ora. si.dovrèbbe dire quiilche cosa 

delle ;ioiÌe(tes sfoggiata dai gentil sesso. 
Il compito è in vero alquanto, difficile, 
B per non incpryere In errori ; né , jn 
omissioni, diremo; che oltre alle, télotts 
di gran lusso e di sommo sfarzo noa, 
mancavano pero, quelle sempiici ed ele­
ganti ohe coma le prime erano ispirate 
a quel buon gustò, che è caratteristico 
dei nostro bel sosso.. ; 

Fra la prima e la seconda ora del 
mattino ebbe luogo la cena servita con 
vera proprietà e buon ordine dai si­
gnori Trani e Zanaini., , 

Niuno però h» voluto quest' annp.ac-
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aattare l'invito dalla DirSislons dal Cir­
colo di presentarsi vestito io costume, 
mentre per il migliore era stabilito uà 
premio coDs|steute in usa medaglia'd'ar­
gento. Il 8Jbij)ait%> prof, dei PUppo non 
volle perà' | l ie f invito andasse oom-
pletamente^l viftjto ed ecioblo poco dopo 
le due antimeridiane comparire vestito 
da trasteverina e con una cestina di 
fiori presentarsi'nella sala e cominciarne 
la vendita,a benefloio degli orfani det< 
i'Istft'ufoJTfniàdini.'Ii'iaea venne da 
tutti ap^liniHita ed̂  in pochi minuti si 
aveano pél ' benefico scopo ottenute 
lire; 5 4 4 ° ' • ' ' ' * presidenza ,ben fece ad 
acoprdàre In, medaglia al del Puppo, ira-
perbcoiié' IdEfa più nobile e più felice 
non vi :pnó essere di'''4nfli'« dì cercare 
nel divertimento il modo di venire in 
aiuto dei miseri orfaoi colpiti dalia 
eventura. 

, Né si può dimenticare iina parola di 
elogio alla orchestra 'diretta dal di­
stinto' maestro ' Verza per loìscelto reper­
torio dei ballabili, taluno dei quali venne 
anche bissato ed applaudito dome quello 
del concittadino signor Marzuttinì. 

Terminando questa relazione diremo,.-
che la danze sempre animate si proliras-
sere quasi sino alle 7 ant. lasciando, in 
tutti i convenuti 11 massimo dispiacere 
peri),hè,;<|tì8ll '̂>afle|Bat,di ore sia troppo 
guaito, spariii,. ijìeii |iu3te erano quindi 
le iòdi obe' { soci prodigarono alla Pre­
sidenza del Oiretìlo per aver tatto pre­
visto affinchè nulla avesse a mancare 
ed ogni leggittimo desiderio fosse ap­
pagato. = • • • ' • ' . • " ' 

Auguriamo alla Kapprasanianza del 
Clroolo.che le sue fatiche possano sempre 
esser coronate da un esito tanto felice. 

I l b a l l o d e g l i s t u d e n t i . La 
gioventù ha II diritto di essere ..llegra, 
poiobè Murger, l'autore' della Bohème, 
ha detto che non si vìve che una volta 
sola la vita della gioventù. 

,J1 ballo degli studenti, fu per ciò bril­
lante .ed animato,*perchè .appunto era 
il ballo dei glovapJt 

Si protrasse lietamente fino al mat-
tuno. . , . . . , , , 

C a r n o v a l e . Veglioni magnìfici 
dappertutto, ieri sera. Folla al iVozio-
«ale, alla Solo ' Cecchini e al Pomo 
d'Ù/o. 

E r r a t a C o r r i g e . Yenerdl scorso 
abbiamo riportato dui giornali di Padova 
ohe il nostro concittadino signor G. B. 
Rìzzani era stato nominato Consigliere 
della Associazione Universitaria polla 
facoltà di; lettere e filosofia. 

Oi;,conjta,-. invece .'ohena nomina se­
gui'.' pélla ifaccoltà ' di Matamatiòa e 
Scienze Naturali. 

D i e c i l i r e p e r d u t e . Ieri in via 
Palladio, una douua perdette un fazzo­
letto i)'8l .quale erano involte dieci lira. 

Ij'ònesto trovatore è pregato a por-
tàrle.aUa Redazione del nostro giornale 
che .riceverà .competente mancia. 

U f U c i O d e l l o § t a t « C i v i l e . 
Bollett. setììm. dal ,i' alj7 febbraio 1885 
V... .:'• [ .' N&eite, • '• 
Nati vivi maschi 8 femmine 14 

» ' -niorti • ' » " •'-— S>- 2 
» esposti » 2 ' » — 

.i'.jJH-t«K-,• : '^Totale N.'26 ' 
, .Morii fl domiciiio. 

Anna Mè4((!i' fiilDbUèìtiico-d'anni-83 
casalinga— Regina - yioarlo di Luigi 
di mesi 4 — Alice Oastellarini d'anni 
6 oimesi 4 —^Cstwlna Seraffini-Baliioo 
fu Antonio d'à'nffi 77"contadina — G.iìfdo 
Nave dì GIUséppei;d.i jiiésìiS.r-- Lucia 
Zllli. di 6iò#>Batt. di giorni 20 —̂  Do-i 
msnjoo Briietldòla tu (jìov. B.att. d'anai 
63j Usciere ;;gi|icliaift|iij'5-r CaieHna 'CtM 
siO'Pravisahó '•fu • IJ.omeuico d'anni'166 
contadina 4- Dìnò,.B9nedétti,,di Aritohlo, 
dtigiorni ÌBTÌT-;;Mi*rì» Zàliini; di: Ltiigi 
d'ajnni 3 e |inesi 57 %ci(JJt(8eppa • Driùssi 
f(;;;i)omenioQ Malanni 41'Iaiiohino---. co. 
Ines: Ronchi di Luigi d'anni 2 e mesi 8. 

l ' I Morii nelViOspitaUfcivile^ 
:ieona!;do.. Cucii!;, d'anni 77 agricoltore 

—tAnna' GàlliizdòiNbvelli'fù Glov. Batt: 
d'anni 42 oontadiga n-Regina Perrao-
chietto di Angelo d'anni 26 serva —-
Luigia Giorgiutti di Gioy. tìatt. d'anni 
2ft;;Contadiìifi'i:-.Sebastiano .Nardini fu 
Ffàncesdo' d'anni 65 agricoltore — Noè 
Dcés'o fu' Angelo d'anni 42 calzolaio -~ 
Antonia Zurini di giorni 21 — Angelo 
C#toni fu Antonio d'anni 70 calderaio 
—.: Regina; Stradolìni-Ferro fu Angelo 
d'anìii ',^4 ; casalinga,:,^ Elisabetta; De 
FòS''nj,i;,fu, Giuseppe d'anni-79 mate-
Tassala..., ..;, 

: ; Jlforli ìieìi'Ospilaio miiiforè. 
iSteliariO Oallihò fu Luigi d'anni 21 

soldi\to"nel 4.° reggimento cavalleria. 
• ' ;;; ; • • i totale n.,23 

dei;quali S noni;app..al:com. di Udine. 
"'•[ , • Matrimoni..^i.:, \ ' 
Narciso Ricamati inuratore- con Re­

gina i Tonintti casalinga — Antonio Mi-
con fabbro meccanico con Virginia Sta­
bile casalinga '— Antonio Della Savia 
operkio alla ferriera con Giulia Florit 
casalinga -*- Olinto, Corsia contabile po« 
Luigia Grassi'àglatti.:'•' ' ''' 

Pùkbtiùaziom di Malritnonio 
espone nell'Atto Municipale. 

Orazio Spizzamiglio agricoltore con 
Anna Ellero contadina, —isEdourdo A-

fostiais muratore , con Gèmma Maria 
'àschtoì casalinga —. Giovanni Moretti 

éiiooatorè girovago eòa Maria Di Àriis 
casalinga —.Giuseppe .Bazzoni impie­
gato con Angola Moacaro casalinga — 
Pietro Masalmo agricoltore con Maria 
Rigo setaluola — Giov. Batt. Zuoco 
agricoltore con Rosa Adami contadina 
— Lodovico Fantini giardiniere con 
Maria Lodolo contadina — Azaria Mn-
liriari negoziante con Enrica Gasadio 
sarta — Alessandro lionati calzolaio 
con Maria Novelli casalinga — Virgi­
nio Rigo oonoiapalli con 'Valentina Go-
rasso contadina — Giov. Batt. Aliprandi 
impiegato ferroviario con Vittoria Sa-
voini civile -^ Giuseppe Grassi coc­
chiere con Tecla Candotti casalinga — 
Claudio Oargoeill facchino con Luigia 
Foaohiatti contadina — Antonio Gal­
larlo muratore con Regina Petruzzi 
sarta. 

K s t r a z l o u e d e l l a I J o t t e r i a 
s r a g i o n a l e d i V o c i n o . Seguito 
dell'estrazióne della Lotteria dell'Èspo-
sièìoné ' Nazionale di Tot'ino. 

Numeri estratti e premi corrispon­
denti, della Serie prima: 

Sei corpetti merinos da uomo: 
671,503 518,713 024,469 660,491 
896,374 919,996 316,554 979,710 
886,049 081,784 

Cassetta con bottiglie liquori : 
654,645 049,027 885,830 
Catena d'argento a due fili. 
914,174 696,343 845,126 088,770 
206,121 937,599 

Dozzina di tovaglioli, 
870,618 981,375 595,314 480,584 
795,818 248,790 

Cassetta con sei litri vermouth. 
556,342 380,817 404,954 905,096 
929,662 291,924 611,313 810,531 

Coperta da viaggio. 
470,845 655,772 643,571 791,184 

Cassetta con 15 scatole conserve all-
'oiantari. 

675,896 809,124 652,842 388,577 
449,729 224,382 524,646 677,404 
957,176 110,521 

Cassetta con vino moscato. • 
082,402 694,621 128,595 656,294 
575,909 700,318 

Braccialetto d'argento. 
986,097 541,521 320,224 364,778 
244,967 762,948 334,021 

Sei corpetti di cotone. 
877,886 956,796 024,473 995,916 

Ombrello di seta, 
241,450 211,464 717,935 163,936 
181,435 915,849 756,815 879,837 
465,773 081,253 

Parasole di seta.. 
943,428 600,605 875,673: 217,009 
220,739 394,215, 686,977 306,561 

157,654 Portafiori con pattini. 

Cassetta con bottiglie vermouth, li­
quori, i 

1950,674, 641,722 963,816; 394,061 
452,661 334,921 574,884 760,385 
150,850, 307,960 156,458 968,727 

: 990,510 ; 401,668 599,611 346,920 
862,979 ,269,227 455,638: 194,021 

Bbirsatta, di'ipelie. 
;;386,898 198,687 

565.947 Specóhio a mano. 
Un tentaglioi : ,-; 
421^915 •,,8^,064 291,715 996,439 
Òmbrèìiino'di raso. 

,208,754 470,189 17,1,476 ' 410,564 

Ombrello di seta. ;: 
093,674 128,081 738,556 270,251 
668.948 ,1.77,741, 864,571 303,346 

Braccialetto d'argento. 
362,857 424,718 858,165 

Spilla d'argento. 
625,167 il7,182 054,127 535,333 
506,167 , 842,866 634,231 082,247 
Coperta di lana. 
276,979 '625,788 

con candela steariche, 
694,010 648,031 261,527 
771,056 215,207 846,773 
884,862 277,633 206,920 
938,781 065,738 766,305 
846,501 402,112 628,080 
368,074 851,044 147,038 
571,547 070,551 823,362 

(ContTnuaJ. 

che usate appena si sentono i primi sin­
tomi della tosse 0 della infiammazione di 
gola, abortiscono il male senza f»rlo 
sviluppare. È l'unioa pastiglia fra quella 
ohe abbiano nn certo"̂  credito ohe non 
contenga oppio .0 suoiprepdrati. 

Una scatola ohe costa L, l.BO si deve 
consumare in 2 giorni: vadlblll presso 
l'inventore cav. Giovanni Mazzollal nel 
suo stabilimento chimico • farmaceutico, 
in Roma, 18, via Quattro Fontano. 

Deposito unico in Udine presso la farma­
cia di ti. Coiuei iaa t t l , Venozia farmacia 
Botnera l la Croce di Malta. 

172,563 
6J2,221 
477,388 
324,285 
636,387 
138,021 
462,041 

Tarietà 
P a s t i g U e d i m o r e c o i n j p o -

ste.,:;SqnQ le uniche pastiglie ohe non 
cdnténgtJho né zucchero, né gomma e 

l^otìzia3?io 
Afomimenio a V. E. 

Roma 8. Il giorno 1 marzo verrà 
collocata la prima pietra dei monumento 
a Vittorio Emanuele in Campidoglio. 

La stnislro e la crini agraria. 
Stasera ha luogo una conferenza tra 

i membri della presidenza dell'opposi­
zione e quelli della commissione incari­
cata di studiare e di riferire sulla que­
stione agraria. 

È probabile che la opposizione sia 
convocata domani sera. 

i ministri malati. 

Oggi l'oDorevole Depretls assistette 
alla seduta dalla Camera. Aveva II 
braccio fasciato — e mostrava un aspetto 
ancora molto sofi'erente. 

I ministri Magnani e Grimaldi che 
pure assistettero alla seduta odierna 
sono, almeno- all'apparenza, abbastanza 
rimessi. 

& ' I t a l i a I n A M c a . 

Xiente volontari. 
II Coscio smentisce la notizia che si 

stia formando un corpo di volontari ita­
liani per le coste del Mar Rosso. 

Il significato delle parole di Mancini. 
La Rassegna dice ohe le parole pro­

nunciate ieri da Mancini significano che 
non è pervenuta la domanda dell' In­
ghilterra per il cointervento dell'Italia 
in Egitto. 

Pervenendo tale domanda — sog­
giunge la Rassegna — dopo che la pub­
blica opinione italiana si è pronunciata 
con slancio (??) In favore (??) dell'im­
presa, il governo deve rispondervi afi'er-
mativamente. 

In termini quasi identici si esprime 
il Birillo. 

Questa giornale dice obe lo nostre 
forze, utiiizzate prontamente, potrebbero, 
assicurando le libare comunioasìoni del­
l' esercito di 'Woìseley, garantire il suc­
cesso della campagna Inglese. 

Accordo perfetto. 
Lo stesso Diritto dice ohe regna ac­

cordo perfetto fra tutti i ministri e col 
Re aulla questione egiziana. 

Soldati che partono. 
Oggi è partito per,Napoli il colon­

nello Leitpnitz, comandante della seconda 
spedizione. 

Stasera parta per Napoli la compa­
gnia d'artiglieria che fa parte della se­
conda spedizione. 

Lo sbarco a Massaua. 
Sùakim 8. Il Gottardo è qui giunto 

da Massaua ; reca la notizia che l'am­
miraglio Calmi fece scendere a terra 
parte delle forze sotto il suo comando 
seuza,incontrare resistenza e trovando 
una favorevole accoglienza presso gli 
indigeni. 

Suakim 8, Massaua fu occupata il 6 
febbraio. Nessuna resistenza. Le auto-
ritàj.egiziane hanno; protestato. 

: GÌ'iridigeDÌ fecero alle ' truppa Ita­
liane favorevole accoglienza. 

jìoma 8. Il Ministero delia marina 
ha; ricevuto il seguènte telegramma ; 

« Suakim 8,: Ancorato Massaua con 
«VAmerigo Véspucci, il Goliardo e la 
« Garibaldi il 5 febbraio. • 

« Sbarcato truppe e marinai. Alzata 
« bandiera italiana accanto all'egiziana. 

Ammiraglio Coimi. 
L'Italia nel Mar Rosso. 

Ecco i particolari della occupazione 
di Beilul ; 

« Gli italiani disarmarono le truppe 
egiziane, le imbarcarono su di un va­
pore italiano per Massaua, poscia ricon­
segnarono loro le armi. Il comandante 
italiano consegnò al comandante egi­
ziano una dichiarazione acénsante il ri­
cevimento della protesta contro l'oooa-
pazìone, 

Il Governo non ho risoluto. 
La Riforma assicura che il Governo 

non ha preso una definitiva risoluzione 
riguardo la spedizione nel Sudan. 

Jey domandò che cosa deve fare, se 
Gordon è morto. 

Il gabinetto rispose ohe bisognerà con­
tinuare fino a ohe la rivolta del Sudan 
sia rsprassa. ' 

Gordon e II Mahdi. 
Londra 8. Notizie da Metainmeh 1 

corrente' dicono : Continuasi lgDorai;e 
la sorte di Gordon. 

Il Mfthdi avrebbegli inviato un'uni­
forme (?). Gordon aveva vàrie volte 
tentato di trattare col Mahdi, affinché 
fossegll permesso di ritirarsi colla guar­
nigione, 1 suoi partigiani essendo molto 
scoraggiati, per il ritardo dell'arrivo 
degli inglesi. Il Nilo ribassò a Qubat 
di tra piedi. La navigazione è perico­
losa. 

L'inghilterra non sgombrerà il Sudan 
senza prima aver oKeiiMlo soddisfazione. 

Londra 8. La Reuter ha da Berlino : 
Si ha da Costantinopoli : Fehmi pa­

scià telegrafa alla Porta che ebbe un 
lungo colloquio con Granville. Domandò 
di fissare l'epoca dello sgombero. 

Oranwllla rispose che l'Inghilterra 
intende sgombrare l'Egitto per cau^e 
polltiobe e finanziarie, ma é impossibile 
di fissare l'epoca. 

Il governo inglese essendo costituzio­
nale dipende dall'opinione pubblica che 
lo forzò alla spedizione del Sudan e 
non gli permette di sgombrare il Sudan 
senza soddisfazione pai sacrifici fatti. 

Tsle|rammi 
a f e w T T o r k 8. La Tribune dica 

che Cheveland è favorevole alla sospen-
sioua della coniazione dell'argento. 

Donovan Rossa continua migliorara. 
P a r i g i 8. Un disiacelo di Briere 

da Dongsou 6 corr. dice: La pioggia 
seguita dalla nebbia c'impedì di attac-
cai'e il campo trincerato chinese prima 
di mezzodì. 

Tuttavia avemmo tempo per togliere 
ai chinesi prima della notte quattro 
linee di difesa appoggiata a dieci for­
tini. 

La tende, i vìveri e le munizioni dei 
chinesi rimasero in nostro potere. 

C o s t a n t l n o i i o l l 8. Abdutkerim, 
generalissimo durante la guerra turco-
russa é morto in Esilio a Rodi. 

Memorialedei privati 
Banca di Udine, 

Situazions al 91 ffciinaio I6S-5. 
Ammontare di n. 10470 Azioni a 

L. 100 L. 1,047,000.— 
Vorsamenti eS'ettuatì a saldo eia-

quo decimi » 623,000.— 

Saldo azioni L. 

Attivo 
L. Azionisti per saldo Azioni 

Numomrio in caaaa . . . . . . . . 
Portafoglio . „ 
Antecipazlom contro deposito di 

valori e raorci . . . , , , . , . „ 
Effetti all' ineasBo „ 
Debitori diTorsi , 
Valori pubblici „ 
Esercizio Oambio valute. . . . . „ 
Conti correnti fruttiferi . . . . . . 

„ garantiti da depositò. . . „ 
Stabili di proprietà della Banca „ 
Depositi a cauziono di funz. . . „ 

» n anteclpazionl „ 
„ liberi. . . . . . . . . . . . 

Spese, d'ordinaria amministrazione „ 

i,600.— 

623,600.—. 
141,781.28 

1,965,460,19 

207,849.70 
22,327.67 
8,939.— 

8B't,903,88 
60,000.— 

103,624.91 
291,963.48' 
60,188.04 
76,000.— 

626,899.80 
840,980.— 

1,827.88 

Passivo 
Capitalo . . . . . ] 
Depositanti ia Conto corrente . 

„ a risparmio. . . . . 
Creditori diversi 
Depositanti a cauziono . . . . . 

„ liberi . . : . . . . . . '. 
Azionisti por residui iatorossi 8 
' dividendo . . 

Fondo di riserva . . . . . . . . . 
Utili notti 1884 
Utili lordi del proaente esercizio 

L. 6,322,489.18 

. L. 1,047,000.— 
, ,1 2,676,919.68 
. „ 441,169.67 
. . , 22,848.30 
, „ 701,899.80 

840,930.—' 

8,203.77 
128,814.96 
80,026.08 
86,677.63 

L. 6,822,489.18 
Udine, SI gennaio 18S5. 

n Presidente, C. KEOHUSR 
Il Sindaco II Direttore 

J. Maaùiadri A. Pstracchi 

Ultima Posta 
Ija caduta di Kartuiu. 

Domanda e risposta, 
Londra 8. h'Obser ver dica ; 'Wolse 

DISPACCI DI B O R S A 

TENEZIA, 7 febbraio 
Readita «od. 1 gennaio 97.86 ad 98.— Id. go-

31 iDgUo 96.68 a 96.83. Londra 5 inesi 26.18 
a 25.18 Francese a visU 100.16 a 100.40 

Valuti. 
Pezzi da 20 franchi da 20,— a — .—; Ban­

conota auolriacho da 206.25; a 206.70 Fiorini 
anitriacbi d'argento da —. a .—— 
Banca Veneta 1 gennaio da —.i— —.— 
Società Oostr. Von. 1 gena, da — 0 ~.— 

LOHDBA, 6 febbraio 
Inglese 100 1|16 — Italiano 96. Ii2 Spagnuolo 
—.—i Torco —.—. 

FIRENZE, 7 febbraio 
Napoleoni d'oro —.—; Londra 26.12 i-^ 

Francoao 100.82 Azioni Mnnip. —.— [.Banca 
Nazionale ~ ; Forrovio Medd.(con.) 677.— 
Banca Toscana — ; Credito Italiano Mo­
biliare 983.60 Rendita italiana 98.80 —j 

VIENNA, 7 febbraio 
Mobiliare 302.80 Lombarde 146.60 Ferrorie 

Anstr. 807.— Banca NuloDale .874.— Napo­
leoni d'ora 9.77 —t Cambio FubU. 48.182 Cam­
bio Londra 128.66 Anitritm 8S;90 

PARiar, 7 febbraio 
Beaditlt 9 DIO SÒÌISB Benait» 6 dm 109.80-
Bendita iKUiana 93.02.— FelitOTle lìbmb. —.— 
PfflrroTle Vittorio Emanuoto —,—i.ititOTlfl 
Renano—.— ObbligailonI -i.— toiam 
26.82 - I intenta 100 aS[ Italia 8T16 IteaUti 
Tura 7.48 , ' ' ' 

S&UStO, 7 febbraio / • ' 
Mobilia» 611̂ , - Aattrltobe 611.60 Lom­

bardo a a t o Itsiiana 88 ' '. • 

Proprietà della Tipografia M. BÀRSCSOO. 
BOTAWI AUBBBANKRO, gerente reiptMS, 

• • I I ' ' ' ' 

Estrazioni del Regio MUo 
avvenute il 7 febbkio 1885, 

Venezia 23 11 80 80 89 
Bari 88 4 10 44 81 
Firenze. 11 76 23 e 83 
MUaao SS 66 94 S8 14 
Napoli 78 82 18 74 7B 
Palermo 64 6S 14 10 4 
Roma 11 62 10 88 88 
Torino 28 8 29 26 9 

Proti, di Udine, Dist. di Palmantiva. 

C O M U N E D I P O R P E T T J Ò 

AfvlBo d i eoneormo, . 
Per deliberazione consigi lare .odlSma, 

a tutto marzo p. v., viene spelilo il 
concorso alla condotta inedico-chirut'-
gioo-ostetrioa par la generalità degli 
abitanti di questo Comune, verso 'l'|iu-
nuo onoraria di lira 3600, oltre al 'so-
dimento di un prato di censu8rie.'per. 
tiche 20, pai maotenlmeuto del cavallo. 

Il comune conta 1668 abltanìi! la 
distanza del capoluogo alla frazioné'di 
Castello ò di cbilom. 1 1\%, a quello di 
Corgnolo di cbilom. a -1|2 ed a quella 
di Pampaluna (di 70 abitanti), di cbilom. 
4 l i» . , . ' , 

L'eletto dovrà-«ntrara in ' fui/ztonì 
entro uu mese dalla nomina. 

Dato a Porpetto, 25 gennaio 1885. 

. Il Sindaco ,,, 
Liiigi Frangipane 

• • , ' ' 1 ' . ' ' ' I 

Copia fedele. ,; traduzione 
Parigi, 6 nmembra 1858. 

Siim. siff. fartnaciitla GoilsaBi 47 
lUilano; 

Noi, autori della P o l v e r e p e r a 'oqnn 
• e d a t l v a , so da 82 anni la troviamo cosi 
balsamica nello donne per injezionl e lava­
ture profondo (maggiormente d'estate), non 
possiamo persuaderci che possa tornare tanto 
salutare all'uomo, sempre intendiamoci per 
injozione; ma pel caso dei signor L.L., ba­
gni, 0 sempre bagni, le ripetiamo, noli' In­
teresso d'una sua radicalo guarigione. Quando 
assolutamente fosso impossibilatato di fare 
i bagni, inzuppi delle pezzuole nell'uonnii 
s e d a t i v a ed avvolga bene il pene ed i te­
sticoli e ciò sera e mattina almeno, 

fi contrario all'andamento della cura l'ir-
regolarità, vale a dire con continuità nei ba­
gni sedativi, anche presentativi prima a 
dopo il coito. . .:• . 

Vi saluto distintamente. 
F. NEUTON 

14, Place de la Borse, 2 etags. 
Prezzo L. t . l O al flacone; a doinioiilo. 

a mezzo pacco postale, aggiungasi SO cent. 
Totale L. « ,«» por posta. 
Scrivere franco alla farmacia Galleiini.' 

A. V. 
SUCCESSORE'A • 

<ftlOVAi«lìÌÌ:C«]K2BI '• 

fuori poita Viìlalta, Oasa lilaigilli 

Fabtiriéa aceto di Vino ed; 
Essenza di aceto — Depositò 
Vino bianco e nero • assortito 
brusco e" dolce filtrato; ''';';;.!'. 

;L' aceto si vende anche al 
minuto. '\ 

MàGGHINE DA CDGIftÉ 
Nel vecchio e 

conosciuto d e - * 
p o s l t o , Via A' 
quileja n. 3, tro­
vasi un completo 
assortimento ; ul­
timi recenti siste­
mi! garanzia illi­
mitata ; Officina 
speciale per ripà-
zioni. 

HO?ITÀ 
Giorla deil' industria meceanloa.' ; 

n i f a c c b l u » a i i e ^ a i é , silenziosa,!;; 
senza navetta, . B o b i n a coptenentB;; 
6 0 0 metri di flioj ago corto, À d a t " : ; 
t a s i a d ogni l a v o r o . 

Deposito della prima fabbrica germa­
nica, dei signori .pritzner ,e Oomp.j (Duf'i: 
laoh), Macchina S l P S e r e x t r a modello,; 
da lire S S , t » 0 e 1 4 0 . 

GIUSEPPE BALDAN. 



>.-»;: 

I L F B I U L l 

Le inserzioni si ricevono 
'•"• " t l d i n e -

esclusivamente aU'ufficio d'amministrazioni^ del ^oi^nale M M'i'^U 
• Via Daiaiele Manin presso la^pograflas Barduse 

*flifttól!!9' :..-,,J,-i,--.-, i;Ml»rt'":| 'i'fkéeujse ÀxiM': 
•,'l)i'-,|n)i|(||i''" ^ • • . ^ ' i ' S ' l À ^yfijpM.., i.tiÀ'.vS'teU •A-mnm. 
6lt»l.tfl«t. ' islsto ora '/.%fn»t. , ore 480aiit . ilIreUoi; <m tsi «nt. 

, MOaat. oiiiAìbiiii 

4*f 
„ SM ani. òimiibui » 9,H4;aiiti 

), 10.90 Wt. l ' tBiW» 1 4*f . l i ,— ant. onnibai 
difittò 

„ , 8.80 p. 
., ntiajìOiJOBi osuiilnù •' •^;6.l6f.t^'il . „ SSSp'. 

onnibai 
difittò » 6.28 p.' 

i. :i*s , offlnìlw e 
,.,5UJii,-p.,| 

n 'i^-^'' ditiaita , 8,as p; 
.......Bjia.,.,:., . . . tetfc. ,.,5UJii,-p.,| • » B , - ^ ; tr • [. tmui ^ a.sout. 

DAOonrK : i !-•'; l i ' " : . • A PBWWB» »A PONTBBBX • A Ttoms 
i.iomailit- .. OK 8,46 ant. OM 8.80 tot òtiiiiib. ora 9.18'(mt, 
,.:,41Ì|»«:,: , , 9.43*8». , 8,20 Mti 1 dfréttQ , 10.10 asti 

« ^ i i ' -
. 1.48.»., 
g 6,--.B., 

oniiUb. 
. onmlb. 

8 4.2B. p, 
« 7.40 p , 

i, «.SgfB. , *èiW > „ .8.88.p.-; » «,ss f.' > diretta: « 8.30 p,' 

»« ODINE A.TOtEail-i •DA IRIBSTB A UDINB 
0I<l:!a.60iÌUlt, ulatoi ore'7.87 mi' ma TiaOSki' omuib. Hé-ÌO^iM. 

a-'.IM'mi. lómnlbli ^ IIM SU. ' 0 8,10 «ai ÓKttllI». ; » 12.80 ,p.! 
„-.e.«.i>i ; ónmlbki „ 9.B2 p. , 4.eop, omnibtta • 8.08 p. 

i i ; u aat . ' •v8.«JS. •omnib,' . , ia.88 p. Vn9.i-1>.", udito'. 
• 8.08 p. 
i i ; u aat 

;|.|:34;:if|« ^i:iil!!P w iiliìli 
attillai 

;irts 
i a .3'S" 

ijlltfl-s^: 

l 

11: 

ili 

il 
il 

. W STABIgMlHTO IIBIIIAOIPIOO 
)H11MSTB1À|,E 

|qp^l-6f0lanii-Udine 
ì)r»wft̂ 4 da à. JĴ  II,jrs (J'Jtaliaì Vittorio Emanuolo 

;';;,;, ' è fornito i " 
de!^:rinpjnata,P«s(i9Ìi8 Marcheiini,:tarrem, Éeoher,.dél' Eremita d i . 
Spagna,. P a n e w , . .Ffcft!/̂ " Prmdim, iBanifidìaiàii fatefson' s lónenijes," 
Cossi» 4i(Mtnfea((».FiJipnu«ai: ooo.i ecc. alto 'a guarire la tosse, raueèdiiio, 
cq,̂ lip8ISÌone,!bropoMt».fta altra: simìUi malattie! ma il sovrano dei rimodi, 
jusilo oh«.in:ua,moniontò:eUmin8 ogni specie di-tosse, qaeìlo che oramai 
e iconoapìuto, pen r-efiicwia.eseffiplicitài infittita Italia ed iinche all' (jàlero 
e chiamato, qol nome idi i : 

Queste polvennonhanri»bisogno, dèlie giornaliere Marlatanesohft,rèòtanMs 
cha;. ai spacciano da- .qaàlóhà .tempo, segnalanti al pubblioq gaajtigionipar,, 
ogni specie di i malattia {esse si raecomaiidario da se col soip noine e aia 
per la semplice od:oleganto 'oonfanione.'sia spel.p^^i^o, mjacKino di una 
lira a! pacclietto, sorpassano qoalsiàs} altro iaedìoaiaénio di simil'gonejei 
Ogniipaochotto contiene l a polveri cori rSlativa Istrariona in carta ni set» 
lucida, munita del timbro della farHiaoiaFilippuizi. 

io stabilimento dispone inoltre delle ségueptì specialità, che fra le fante 
esperimontato dalla sdenta moaica lielle malattie a cui si riforisconoĵ furono 
trovate estrenamsn.te utili e giudicate, e per la jrepara«io»e accurata, la 
pii adatte ,a„oprare e guarir» le infermili chelogdrano ed'affliggono'l'u-
Bwnaispeci?:,, ,,,.,.;! ,.,• • - , . : ; , ! , ' :,"-' , ' 

Slslrop|i<lii.<ll .Birf>sr«;Iatta,to,ai: «a lce" e féirro per,comb!ÌUoi;è; 
la rachitide, la.iiancanaa diinulrimaiito nei ijambini.a fanoiiiUi, 1'aiieroiàj' 
la clotoaie simili, ; •.•<' • •.>• - : v ; .,". '/• : , , , 
• Solimpp» «Il A b e t e » l « n B o efficace: contro i catarri cronici dei 
bron.?l̂ i,,della ve80ic8i»;e in tutte, le affizioni diTsiMr genere-. 

S|èp;p|ll^j^;dl|! M i n a 4>^»r<tó; importantilàimo preparato tonico 
<!orri)jj0%itej iàoffsoJJji,8ompd:gradij ,:4<|, olimi 
sangue, l'è cachessie piiiustn, eco. ' ' ,V .,; " '., 

Seivoppif di;, oatf;nn|fS: o l l a oodeliin,'~n>4di<!amerito riconosciuto', 
da tutto lo autorità mediche cbmequello che guatÌ9pe,iradioalmflBtt!jé:t998i 
bronclÌ9li;:j;onVulsive;o.(iinin6;:'avèttdbÌl componente balsamico.del Catramo, 
e quello sedativo della Codeina, 

AU»,f n:.^!A .nlV«^n.._.i.L~;.^ «i;i:i:i 

d«";iferjusjss con e setiio' pròlojodùro ' di ferrosi: Ve'jjòtocrt'- antimonioii 
ciiAfofet{cKei.per-cavaUieloiiniè'oa,'em.' i ' • , ' . ' ' ' > • • : • ' . • ' 
, ,̂ po_c,islitii! nazionali ed ottone ìw^e-.i Farina IqUìó. Hestlè, Perro'Bravai!', 

Magnèsia Smry's ,i,,.Lmirmi, .Peptone.e Pónow/iti* Defresik, liqmiff:' 
Goudron de Gitgo^',"Oiio dì ilferìwaao B^g'en, BsimiiòiOreo Talliio, Fèrro 
Ì<wiUk,BitrnU4Hiiél>ic[, PilloleBehciul, Porta; SpeUansón, Èrerd,vo.Qpsr'if. 
Bolloway, Blancard, Gtacomini, Vqlktìifeblrritugo MoìtU, sigaretti stramonio, 
tefc&.-,WOi,..att'at:n(co., GaUeani, oalUjkga Mass, ''Ecrisontylon, Elatim 
Ciutii CfafetH al Ifomuro <li:fmfì)ra, mi. eoa. '- " 

L^of|iSfl|ijJo dBft arMQOll,!i}i:,gòiiiai: elastica e degli oggetti chirurgici 
è completo. 

Acque mineraU delle primario fonti italiano e stratiiere. 

;, A.tlSMÀRA: Ij^MÌralc Soolalc,;un;volu'me in 8', prezRi^L.l.so.: 

j ^ PABÌÌ;;Ì»r|moljjjitX(oàrli!b.'spcrtmo 

f 'toIoglBgUn volume ih 8* grande di iOÒiipagine, illustrato con -
12 figure litografiche e 4 tavolo ooioràto—l. ».S»-

/ VlTALEj(Uii*'oopfil«tai.l«lopno a ntoVaeg"''" ' '" '^ ' '"• ' ' ' ' ' ' ' 
! ; un mlfanilW-; u4 volùmo"-di pagine 376,%. ».iBS. 

D'AGOSTINI; (WSTiilSTO)' l U e u r d l m l l l t a i ' l d e l F r i n i i , 
j ,, due volumi.in ottavo,,.^i,:,paginis..,428-B84, con 19 tavole to-
1,' pografifche iii'litdgralla','t. s'.ìjo. 

( '''ZORKITI: P o e s i e e i l t e cil7l"!i*!jj||«c: pubblicate sotto gli àu-
i " s p i c i déU'Accademia di Bijinoì .duo,volami ia otta'̂ o...di pagine. 
( I XXXV'-tó4^éb6, con prefazione'è hiografiaii nonché il ritratto 
( '• del poeta in fotografia è sei illustrazioni inlitograiia, b . f l ;00 

Ì
'RBBDFFlj: T a v o l e d e g l i e loiu-ei t t l olroolnvl) presa per 
.:! '(Unitala corda*jlÓOitabelle) L. 3;B0.' 

SI DIFFIOI, 
, Glie la sola,Farmacia .Ottavio.GaUeanl; 

di Milano cbn Laboratorio, Piazza, 8.,9.' 
.Piatto a Uno, g, possiedo là f e d e l e e 
ràBsIntrale 'rIAeiìttt delle vero pi!-. 
Iole del professore I - tUt ì l POlkTA 
deirOnìversìlà di Pavia, lo quali vendòBsì 
al prezzo di L, 2.20 la scatola, nonché la 
ricetta della polvere per act|tta Sedativa 
per bagni, che costa L. 1.20 al flacone, 
d tutto f r a n c o n d o i n l e l l l o (à mezzo. 

Questi d u e vege t l t l t préparaziòrii 
non solo nel nostro viaggio 1873-74 jirèsso 
le cliniche Inglesi e Tedésche ebbimo a> 
completarei ma ancora in un recente vjag.̂  

-gio.di ben 9 mési.iiel Sud.America vi-, 
sitando il Gliilì, Paragilay, Ècpubblioa Ar-
géntiBa,' Uragaay ed il vasto' impero del 
Brasilo, ebbimo a perfezionare col frequen­
tare quegli ospedali, specie quel grande 
della Santa Misérjoofdia à Rio Janeiro, 

Milano, 2i ìfmmtiré ISSI , 

On. sig. OTTAVIO iGAta^Ni • 
,,.̂  , Farmacista Milano, 
Vi campiego, buono Ì . JV.ipor altret­

tante. PiHofe profossore I„ P O I I T A v 
non che Flaconspolmnparacquaseslor, 
tìvd chi dà ben VI anni esperimento nella 
mia pratica, sradicandone le Blenrìiyra^ie 
8i;reoén(( che oroniche, od in alcuni casi 
catarri e ristrìngimenti uretrali,- appli-

. oandone l'uso come da istruzione che tro­
vasi sognata del ProfoaspreX, P Ò R T A ; 
•r-iin'attesa dell'invio, con considerazione 
èi'edetemi 

Piso, 12 Settembre 1878. 
r ,.: Dott, BAZZINI. 
" Segretm'ió'ttl Gong-Ihed: 

Si iroyaho in tutte io principali far­
macie dèi globo/ e non accettare la 
ipeMoelòée talsificaziani di quesiti àr-
tioolo. ____ ^^ 

{^nrvlvpqndènciì f f à n o à aiì-
o h e I n I|iii)$ae s t r a n i e r e . 

-'Ìl'lflt.-
MercstoTtoohio 

, n E P O S l t O 
cornici, qtìatlri, stampe i 
antiche e moaerne, o-
lèografle, luci da spec­
chio. Carte d'ogni gè-, 
nere a maeohinU' ed a 
mano: ,da scrirere, da 
stanijia e per commer­
ciò. Oggetti di cancel­
leria e di diségno. ., 

Via Prtftttiira 

PREMIATA FABBRICA 
liste uso oro I e finto 
legno^er cornici e t tò -
nezzerie a'||peaB*l a l 
fj^bbiricfi* Cordici di 
ogni genere e làyori in 
legno intagliati ed' in 
carta pesta, dorati in 
fino. 

editrice del Jgiòtótìè 
Politico - qiìótittitìaS II; 
•frinii,, Si staaip^nfl 
opere, giornali, opu^ 
scoli, as?yisi, registrij 
ecc. con esattezza e 
puntualità nell'esecìà: 
;ziòn0 ; a; JÌIÌ^HSE|;,COÌBÌT . 
«ehléntlssl inl . 

BJpganza — Novità ^ Distinzione 
assicurata mediai i te , i .vaghl .nostr l .énoe1tet t l ,d%Canf^fi i i ive per .Moxae , ; 
confezionati.iftjrasó"di'iigtà, éì''àUtirni0dtiia o,fòaBtièo,^',à;mpto,É^^ 
a gemme, oro rossd rubino, smeraldii, opaline, zaffiri. oàh)B;i^ji. , , 

Primissime, speciali qualità in sete ratóte i séòr t i te ' - i èofifèzióiie accn-
ratissiitia— vera, eleganza o ricfibBìiza di. guarnizioni •--, alts, novità, loggia-, 
dria artistica di M o n o c r a n l i n i . — intre,oò,iaii, làm|>ilei inl , tVoiMi, 
C o r o t i o , - S t è m m i , miniature ìn oro, spTendide, delicate'perfettissime. • 

I nostri Sacchettini Italiani, che:primeggiano per; assiemo grazioso e 
smagliajle — proprio agji Spofisoli.di fanjlgli^, .distinto p,di buon gusjo,, 
quantuiique tutti dlsegìioli' e 'miniati espt^éjSsiiinìnle -T-' còmmis'sipne^.per 

: commissione — vanno preferiti per conveniènza di prezzo, ài dozzinali, a 
stampa omai a tutti comuni. " ' 

. (n raso di seta, con Monogramma L. Sf.SW,, 
Corone, Stemài da L. a a ».4<li. 

Commissioni, presso I t a l i a n t a l s e r , sarta V i a Paoio Sarpin. 22; UDINE. 
AvVertenna — 1 signori Fidanzati no sollecitino la-ordiiiazlonr p w r é -

golariti di lavoro Ordì.spedizienSi 

' r 'PRì?SSO 
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ftiori pdrinl 'teviìfj^^ìf». 
trovasi un grande de­
posito ii iqùcKèitè^ét 
jàcM'àt^é dd u^ò irrigar 
s^néi'Sì àsStìmtìnÓ'in 
oltre (5gmmiss!ioni ,per 
qualunque layòro in 
cementOi 

' WeSàbrla stàSàa Bitta irò-
• vasi anana' uri • grapde depo­
sito di BìilfU raffinato.' 

POMATA tlNlVERSALE 
PER LA PULITURA DEI METALLI 

M A R C A : H E R R M A N N L U B S Y N S K I . 

, Questa pomata è decisamente il preparato più efficace, comodo, 
ed il meno costosa di tutti gii articoli simili, offerti al commercio. 
— Essa ò esente .da qualsiasi acido corrosivo e nocivo, e non con­
tiene ohe buonci ed utili sostanze. — La sua qualità sorpassfi,quella 
di tutto le altre finora usate. La Pomata universale pulisce tutti i 
metalli preziosi a,comuni ed anche lo zinco. 

So ina applica soU'oggetto da p u l i r e u n a picolisslma parte, si 
stirpiiicpia fortemente con un pezzo ,di lana, stofl'a, flanella .ecc., e 
dopo, di aver dato una nuova. stropicciata con un pezzo di panno 
asciutto; si vedrà subito apparire un lucido grillante sull'oggetto. — 
La Pomata universale impètlisco e toglie la. ruggine ed i l verdei-ame 
Le amministrazioni delle, strade ferrato, le compagnie di yapqri,:i 
pompieri eoe, l'adoperano por pulire piastre di raetallp, bottóni, chiodi, 
sorratiii'e, valvole o tubi: e tutti gli stabilimenti in generale ove tro-
yasj 'inolio metallo da rlpuHr'o Sé ne valgono. 1 militari anche la pre-
f4rÌ?con,o,ad ogni altra sostanza, 

iHaecomando quindi la mia Pomata anche per uso dp^eslico, 
mentre essa rimpiazza con successo tutte le polveri od assenze adope-
ijattì fid qui, le quali spesso contengono sostanze nocive, come l'acido 
ossalico;: L'imballaggio e in scafola di latta decorata con eleganza. 

• Una prova fatta con questa Pqroata eocellento, confermerà meglio 
le mie assertive che qualunque certificato di terzi, o lodi che ne po­
trebbe,fare l'inventore stesso. 
, ;Qg(ii , . scatola che. non porta'la marca di fàbbrica dev'esser» rifiu­

tata comò imitazione, e quindi di niun valore.-
.1. Unico deposito in Udine, presso il signor J F r a n c e s C i O . , M U f 
i n t s l n l ' V i a Paolo Ssrpi numero 20. . : 

GRANDE ASSORTiPpOJ'i 
C r a n i o ^ per oartopàggl, ]!|Ì9yltJi'.d.'^|iji,mip,ij(?à fff;, i'^WlJ 

gusti e classi sociali;'malto adatti anche'per p r é i u t o , r é | | ; f | | | 
eoo. e per resporta?iOfl.e, ! 

(Stiontt f laùlteìijni ai riifendìttil'i.) 
Dirigej;si, Sila, Oitt?.: GIOVANNI ÓENOCOÉIÒ di mfano. Via 

Carlo Alberto n. 19, ' ' ' : '"' '- '' ' 

L'uso di questo 
fluido è cosV dif­
fuso, choriéscesu-
pbijllna oghi rac­
comandazione. Su­
periore ad ogni 
altro preparati) di 
questo gènere, 
serve à mantene­
re al cavallo la 
forza ed il corag­
gio, fino all^ voc-

9''i|S» :).»•.'«« >-
vaoif̂ ta. Irap^dt-
sce Ip irrigidirsi 
dei' ràenibri, è 
sèrvo speifiàlfflen-
to a nnfónSrè.'i 
cavalli dopo gran-
:<**'>»?•:, , 

Guarisce ^ af-
fiiìorii ' réìÀati-
che, i dolori arti-
ĉplf̂ rii di iàn,tioai 

data, la debolezza dai reni, viscicopì alle gambe,. accaval(;ame t̂̂ ,,mtt8cplpsii, 
e mantiene lo gamba.senjp^p asciutto e vigprpse., 

Unico deposito in UdiDe:alla: drogheria iS'a M l n l s l l i t . 

Per dòglio vecchie, distorsioni dalle giunture, iugrossamenti dei cor 
doni, gambo e delle gìandole. Per mollette, vesciconi, cappelletti^ pii.htine; 
fprmplle, giarde, debolezza dei' reni e per.le malattie degli occhi, dell» gola' 
e d î petto. 

La presente specialità ò adottata nei Reggimenti di Cavalleria e Arti­
glieria per ordino del U. Ministero della (inerra, con Nota in data di RomS 
9'maggio 1879, n. 2179, divisione Cavalleria, Sezióne II,, ed approvato nelle 
B. Scuole di Veterinaria di Bologna, Modena e Parma. 

Vendesi all'ingrosso presso l'inventore p i e t r a Amlmontl,.Chimica. 
Farmacista, Milano, Via Solferino 48 ed al minuto'presso la già' Farmacia' 
d ix lmont l ora C a l r o l l , Cprdusip,, 23. : 

PRliKX«.t Bottiglia grande servibile .per. 4. Cavalli L,-«-— 
' > mezzana ».". 8 . » * a .so 

: > :• » ipicoola ,.» . 1 » » *•— 
I d e i n p e l B o v i n i i 

Con istruzione e óon l'occotrento per l'applicazione. 
MB. La presento spè'èialità è posta sotto la protezione delle leggi-ita­

liane, poiché munita del marchio di privativa, concessa dal Regio Ministero 
d'Agricoltura 0 Coromerpjo. 

Vlàiab HaxIÌDuale i^xlmonll r i e o s t t t u ^ t e 
le forze dei Cliivaili e Bovini 

- P r e p a r a t o e s c l u s i v a m e n t e n e l ( l a b o r a t o r i o dllllffieti 
e l a l l t à v e t e r i n a r i e d e l o h t n i l e o - f a r m a e l s t a . A z I m o n t I 
P i e t r o . 

Ottipo rimedio, di facile applioazipoe, per asciugare le piaghe semplici, 
scalfitture.e crepacci, e per guarire lesioni traumàtiche in genere, debolezza; 
alle reni,, gonfiezza ed acque alle gambe prodotto dal troppo lavoro. 

P r e i m » d e l l a BoittiKlIa IA. fl.SO. 
Per evitare contraffazioni, esigere la.firma.a mano dell'inventore,, 

Deposito in UDINE presso la Farmacia Boseiro, 9 iSaudr l dietro (i Woino,-

DI' eiAGOMO- OQMl^SATTX 
a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

• ' VENDESI ,UNA 

larÌRa aMentare razionale per i,;BWISI: 
Numerose esperienze praticate cpn;;Bovini d'ogni,etài. nel-, 

l'alto medio e basso Friuli, hanno, luminosànjiont^, dimostrii^tk "k^ • 
quesj'a Farina jsi-piJò-seiB'àltrp'.ritjiniire" (1 joigliora o'pià-oop;, 
noinicb di-tutti gli'ahmónti atti àllanutrizioiièed| ingrassò,, cpnoffet', 
ti.pronti a sorprendenti. Ila poi una special^,iinporla'iizà'p,arla n i t r i ; 
ziona dei vitelli. E notorio ch'e uii vitello ne|l'abbàiiaoaàre i l ì i t te 
deUà:ma^rè-''eperÌ80Ó ' pon poco,- cott'àsp• di quésta Faritia'naii'àolò 

; è iii5pé'l(tò il depwròenlo, ma è migliorata la nutrizione, e lo svi­
luppo dcirànimató,.pj^àgredisce rapidam^nle.,' . : , ' , : '-

' Là'grande:, ricayija' oh^.si fa dei.nqstj'i .vitelli si)i npstrii 
mercili>'ad il caro prezb; che .si,pàKano, spe(;ialwente,quelli bene, 
allevati, devono- determinare tnt.ti ^i 'al levatori ad approffitt'arne.' 
Una; delle, prove idei, reale móiit9di"c|'uesta,. Farina, è . i l snb.ito, 
aumento del latte nelle -vacche e'-lasiift i ia^gib'redènsitó ' ' ' ' 

NB. Recenti esperienze hanno inoltre .provatoVjjìie si presta 
con grande vantàggio" anche ;alla, nutrijlnne; .dei : snini,;- e iper i 
giovani animali specialmentfO,:,* una ,alimentaiion.econ risultati 
jnsuperaliili. ;g 

11 prezzo è mitissimo. Agli acqui);enti,s^raopP iivpMtite la 
ern?ioni necessarie,.per l'usi). 
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Udine, 188S — Tip. Marco Bardusco, 


